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Gesondo notizie di Vicnma da fonto ufficiosa; le 
‘potenze sì surobboro accordate, n proposito della qne- 
stione di Creta, sa un mezzo femmini fisto cioè che 
scegliero per ora un governatore definitivo a quella, 
che il sogretario di Stuto degli uffaci esteri tedesco 
Bornard von Bulow la ironicamente chiamnta « isola 
Iintoressante » è cosa assai diMcile, vorrebbe nominato 
un governatore provvisorio. So questo fosse vero, 
soggetti interessanti dal puato di vista, dalla im- 


potenza cronica cho lo teavaglia sarobboro lo po- 


tenzo e, francamente, 30 ln Porta non corcasse di 
dratro profitto da una situazione corì favorovolo ai 
avi particdlari, vorrebbe diro cha ii destino, alfret- 
Gandone Il processo di dissoluzione, si è incaricato 
dai, ancor una volta, di correggere gli errori della 
paria. 

Aioreito on è quota Te prima volta che sì 
parla di un governatore provvisorio. Anzi la no 
mina dî un governatore provvisorio fa tentata, Ti 
rolonnello Schaelfor, nel concotto di chi ne aveva 
escogitato la candidatura, doveva. cssere nppunto 
an governatore, i potori del qualo sarebbero da- 
tati quel tanto che oocorressò per pacifista ed'or- 
‘garilzzare l'isola. Perd è bastato che il sultano fa- 
‘esse conoscore lo propria ripuguanza por. questa 
“candidatura, porchò nossun ambasciatoro osasse far- 
mo: in- formale proposta; sogno che quando si 
tratta -di veniro alla scelta della persona, debla 
essere in woniîna definitiva 0 provrisoria, lo dif. 
coltà sono sn per giù la sto mono, a parto 
questo, il cancetto della provvisoriotì rispondo allo 
necessità ‘della situazione, © potrà venire adesso'at- 
tusto con maggior faeilità ? 

Considerando la questione astrattamente bisogna 
amimettere cheranche tih governatore cattivo,.. che 
Aiche una soluzione provvisoria «è. preferibile: nilo 
stato presente di anarchia mA quale cristiani e tue- 
chi dell'isola rapprosentano la parto dei duo-Teonîì 
’rò, scondendo all'esamo prificosi résta 
i cho so la porsona del gorotnatore prov- 
arà indizio sicuro della ferma volontà 
di dotaro JdPisola di quella vera © 
jomia cho lo è stata promnssa, la 
asia ’continnerì ad ossero’ tn pio e: 
sidorio, 6 il Concerto dello potenze — pet servire 
di una similitudino nesta "dal Batow — finiaà, 
Centri. o no il flauto della Germania, col doverssuo- 
mare una marcia funchre. 

Del resto da tatto il linguaggio della stampa 
gussa apparo. che l'abbandono della candidatora dol 
principe Giorgio da prete della Russia non è defi 
ro, Quet ritiro rpprosenta una concessione fatta 
alle panre balcaniche dell'Anstria Ungheria ed agli 
aiuori tur-i della Germania che si lascia guidare 
oramai quasi esclusivamente da eriteriî commer- 
ciali; ma fncendolo la Itussia sì è risertata piena 
libertà di rimetteria sul tappoto, Anche lo potenzo 
più animate da sentimenti turcofili devono quindi 
den guerlarsi, sia dall'iasistero sn concetti con 
trari allo speranzo doi cristiani: di Creta, sin dal 
mostrare di essere capaci soltanto a diro di no. An- 
che dopo il ritiro li candidatura tà principe Gforgio 
posa pila situazione ol agli, occhi dello -potenzo 
lanamocato della soluzione provvisoria faro 
Velletto doi Afcyo Techel. Plares occhi. di 
Baldassarre. 


x 
Abbinino danquò crfeî nlnisteriato a Cristiania, 
Eca a prevedersi, La elezioni det dicombre pamate 
diedero nello Sbortbing una forto magpioranza al 
radicali, valo a diro ai partigiani dolla separazione 
ta fra lo duo nazioni scandinavo le quali 
‘possono comprendersi, nò intondord quantunque 
vano giù quasi completamente separato di corpo © 
di beni. Ta crisi ministoriale è il primo effetto di 
questa vittoria, cho mettì norvorgesì st erano già 
abituati a considerare. come Îl primo passo sulla 
ria dell'indipendonza completa. 

Nel 1895 era stata nominata una Commissione 
mista per cercaro un modus vicendi accettabile 
dagli evedcsi c dai norvegesi : ina i.vari colloqui 
mon fecero che mettere in eridenza lo difficoltà di 

riprodi il 


mese scorso non poterono essere appianate, Îl 
grande 


tacolo rimanendo sempre la creazione di 

esteri. Infutti 
uno stesso Stato può praticare duo pali: 
fiche cstere divorse ? 

Resta a vedord so il inistero r: 
verrà costituito, sarà capaco di risolrero il proble 
ma e di trovaro un termino d'accordo fin duo na- 
zioni che la natara costringe a vivere insieme ed 
alle quali una antipatia di tradizione, ini 
ed anche, pice, di interessi, rende Ja vi 
mano insopportabile. Il problema si presenta così 
sosî fare per restaco unito? com 'fuco per sepa- 
rarà? Vedremo so il ministero nuovo soprà trovarsi 
soluzione accottabile. 
e e e e ee 


PER LO STATUTO 


Oggi la Camera ha discussa la- leggina 
proposta dal Governo per anticipare in que- 
stanno la celebrazione della festa dello 
Statuto, dulla prima domenica di giugno al 

ersario della sua omai cin- 


quantenaria promulgi 

Nè l'indole del progetto, nè la relazione 
con la quale l'on. Coppino 1’ aveva aecom- 
pagiata, sembravano offrire l'opportunità di 


una discnssione politica. 

L' illustre relatore aveva infatti avuto 
cura di mautenersi strettamente sul ter- 
retto patriottico, scrivendo esser bene che In 
grande festa della libertà si bri in una 
data che risponda alle ragioni della sua 
origine. Nella piccola cronaca delle famiglie, 
come nella grande storia delle genti, 0s- 
servava lon. Coppino, vi hanno periodi nei 
quali sono più solennemente commemorati 
i fatti più cari e più degni, 0 dei loro 
maggiori. : ° 

Ed aggiungeva: 

Riguarduti per un più Jungo corso di tempo rl 
velano tutta la importanza © dello enuse_cho li 
fanno prodotti, © dogli ‘effetti ehi segui 
cipando ai popoli le lezioni doi 

Nè solo rivvivano la tarda ‘età d 
tatori e dei testimoni, ma 'csaltano ancora 


mo 
Xi chi' li npprende: la- vita guirdita dall'alto ap. 
Spare più grande ed intiera, 


Ta data del 4 marzo chel mir 
giragtio, la. promulgazione dello 


gii ope 


stro: propone, 
Statuto e la mo 


morì festiva nel vero loto ‘insieme daomiai © di 


ale che 


0068, 


non che questo terreno non è parso 
gradito a duo lati della Cimera. L'on. Co- 
tajanni daî banchi dell’ Estrema sinistra ha 
oppugnato il progetto in nome di riforme 
radicali che egli-e gli amici suoi reputano 
indispensabili introdurre nello Statuto. E 
l'on. Ambrosoli, a sua volta, dai banchi 
dell’Estremn destra, la fatto altrettanto, in 
nome di riforme che, nel concetto suo e 
degli amici suoi saranno anch'esse radiali, 
ma... n rovescio! 

Non entreremo nel dibattito. Osserreramo 
solo che non era hic Zacus per oconparsi di 
x gravi questioni, e che, in ogni modo, 
la divergeùza degli obbiettivi rivelava per 
lo meno la necessità, volendosene ocenpare, 
di più Inrga e più degna preparazione, non 
fosse nitro per sottrarsi ‘al. pericolo di ca- 
der nella volgarità dei soliti Inoghi comuni. 

Caratteristico nondimeno questo fatto: che 
tanto dall'uno quanto dall'altro lato della Ca- 
mera, ed anche in altre parti; dove più. for- 
voroso pare si conservi 1° ossequio alle isti- 
tuzioni statutarie, si mormorava: a_ che fe 
steggiare per legge quello che per. affotto 
il popolo omai più non festeggia ? a che 
celebrare wfficialmente quello che molti pri- 
mente credono siasi, in quarant'anni di 
sperienza, rivelato come male: rispondente 
aî voti ed alle speranze del pi 

‘nratteristico, abbiamo detto, e strano 
ad un tempo “questo” obbiettare sommesso 
di ‘ortolossi. mnaleanti. Imperoecliè ad essi 
sì sstrehbe potuto ‘risponilere : ma. credete 
proprio che gli effetti maucati di quei voti 
é di quello sperinze si debbano tutti at- 
tribuire all'istituto, è non alle persone che 
avrebbero dovuto farlo fiorire ? 

Si cap che rina domanda siffatta sa- 
rebbe riuscita imburazzante e’ mortificante 

x molti; ma se si parlasse .chisro wna 

nona volta, e si dicesse la verità vera, at- 
tribuendo a ciascuno tu sua parte di respon- 
sabilità, non profitterabbe forse ed una buona 
volta alla tanto invocata e tanto necessaria 
educazione politica del prese?! 


- Prodromi elettorali in Francia 
(Nostro teleg. particol.) 


PARIGI, 14, oro 11 antim. — -(Yaxopo). 
Ieri, in provincia, vi. furono diverse’ rianioni 
politiche. 

Cavaignao pronanziò. nn discorso ad Aurillac, 
in favoro dell'imposta sulla rendita: 

Disso che, essendo il paese scisso în duo 
parti, una liberale cd una reazionaria, tinge 
cho setta. 

Il senatore Darlot, in una Fiunione a Chi- 
fons, presieduta dn fidargebis, patlò pare în 
favo dell'imposta sulla rendita. 

Pilletan parlò a Valton dirmanzi a duemila 
personò, ficendo adottato ti voto di’ biasimo 
contro il ministero. 
ss, în una rinnione organizzata dal 
grappo costituzionale, dovevasi parlare sul 
I cattolici ‘e la Bopubblica. » Mm gli 
ici. intervennero gridando: « Abbasso 
No derivò una piccola  lattaglia con 
scambio dî pugni 0 di bastonate. 

> 


e 
Nuove inesplicabili perquisizioni 
{Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 14; dro 10 nutim. — (Faeopo). 
L'Intransigemi dico che lo carto asportato 
avauti eri nella perquisizione fatta ia casa 
della signora Pratte, sono importanti. perehò 
appartengono nl defanto capitano Sabiani, il 
quale fu direttore della prigione, di Cherche- 
Aid 

Siccomo però questo capitano è morto da 
dicci anni, non si comprendo quale relazione 
vi possa essere tra l'affare Dreyfus e questa 
perquisizione. 


= 
La Spagna e gli Stati Uniti 


(Nostro telegramma particolare) 


I, 14, oro 11 antim — (ucopo.) 
do un telegramma cifrato del gerteral 


Woodford, ambasciatore degli Stati Un 
Madrid, Ja questione della e dell’ ambo 
sciatore di Spagna Dupuy do Lomo si-po 


trote riassmmbre così: che il Dupay do. Lom 
ossondo oramai un privat it 
di far scuso al prosi 
invso» crede chè solo tali scuse possa 
dere l'incidente. 

La maggioranza dei gioraling la pubblica 
opinione lo uppoggiano' riserrataîinute. 

x 


LONDRA, 14, ore 
1 governo: atterì 
risposta di 


dell'amba 
L'Ameri 


sconfessi completame 
Ma sua politica nell 
Lome. 

Il generale Woodford sarà incaricato di ri- 
petoro la richiesta, osigendo  onorgicamonto 
una pronta risposta, ed intimando, qualora 

non appaia soddisfacente, alla Si 


moro tutt vonsa bilità dell'in 


—__ o \e___ 
Per 1 seviziati di Montjuich 


BARCELLONA, 1 


di organizlare per c 
cho dicesi siano st 
narchiéi rinchiusi m 


nel. castollo 
altimi 


10,000 persono è 
sindaco cd, aî dì Frîincia 0 di Ing! 


, în eni si chiedo 
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a danno degli anarchici detennli nel suaccati- {sono in ginneo gti 

italiana, si prò comprendere; ma che un console | inneggiano a Zola, vale più 
i annonzia che la sorara | italiano concorra ad aiutare l'incremento di.| centomila mediocri, perchè esso offre um ga- 
incliesta all'uopo iniziatasi pet ordine del. go- | forz» che hanno por programma la propaganda | ranzia di ponderazione, di disinteresso 0 di 
verno, non è rinscita sinora ad'assodare ss ve-Î contro l'elemento italiano È 
ramento si siano commesse le sevizio controde | non si comprende e non può essere tollerato. 
quali i socialisti ed i repubblicani barcellonesi 
lanno creduto diver protestare. 

prat 3, 


sto soltanto: da assoluta rabuniza di dios 
Da fonte ufficio: 


venite a dire che In candidatura dell’ 
ue bread era una candidatura esclusiva: 


x 
Piccolo scene della vita, 


sua sopraffazione | bmona fide, che beista da sola a provaro la 
0 la nobiltà dell’azione a cui 
tende di rendere omaggio. 


La condotta del signor consolo italiano di |quel plebi 
Spalato rivela completa assenza di quel tatto 


che deve costituire la dote 


* 
rincipale delle è iù. Fra quegli ingegni voi tro- 
anfarità consolari; © chi la, alla Consulta, la | verete i nomi di uomini appartenenti alle più 
sorveglianza e la ‘direzione del servizio conso- | diverso fodi politiche. Qual prova migliore chio 
ta cansa di Emilio Zola è al di fuori o al di 
sopra di ogni partito? Qual prova maggiore 
che salutando-l° accasato di oggi noi ci inchi- 
niamo — non a questa 0 a_ quella opinione 
— Ina soltanto all'ideale della giustizia? 

Ho sentito — per dira Ja verità — dei ti- 
midi, cho rifiutaronodi associarsi a questa ma- 
_u___[_t[|[ nifestaziono per Zola, adducendo como motivo 

che mon erano Den sicuri della sincerità di 
tutti coloro che vi prendevano parte. 

Ma a questi timidi ho risposto sorridendo: 
dato che ì vostri dubbii siano legittimi, forso che 

i rifintiato per questo di esprimere 
la vostra convinzione? Lo -so; per esempio, che in 
tubti i parfità politici vi sono nomini poco dogni, 
chè fra 7 socialisti è facile trovare un proletario 
manesco 6 violenta, come fra i conservatori 
non è impossibile trovare un ladro del danaro 
or questo, se avessi 
nella teoria con 
lista 0 conserva 


collera fa,sibrare elet] cigni 


— Qocchiore! fa 172 via Tale 
Ta e er erge 10 FROG 


= 
TEATRI DI PARIGI 


CONTRO LA PAMELA 

PARIGI, 12. — (Sordello). Al calar della 
tela sull'ultimo atto © sull'ultimo quadro (£ 
settimo} di questa Pamela. mercantessa di 
volità, vedendo tutti que'siguori in frack, e 
quelle dawe dallo foilelles superbe, batter” le 
mani fragorosamente, io — povero ingenuo — 
mi son chiesto so, por uma possibile alincina- 
zione, anzichè trovarmi fra gli spettatori del 
Vaudeville, cho costituivano il « tont-Paris » 

0 rappresentazioni, fossi stato al tea- 
tro Guignot (Guignol, chi nol sappia è il Giay- 
dmia parigino !) 

E, sempro ingennamouto, chiodero a ma 
stesso, so eràno proprio personaggi storici, in 
carme ‘o ossa, quelli che avevo, di tra una 

va mararigliosa, visto silar sulla 

ovvero delle semplici marionette ! 
N'era nota — si como a fitti — la deca- 
denza dell’antoro glorioso: di Rabages : ma, nd 
manco dopondartella © Spirifismo, stimaro 
potesso scrivere, da chi fa già macst @ della 
randa, questa ‘coreografia, e 


ATENE, 14. — Il Consiglio doi miuistri ha 
deciso la convocazione della Camera dei -rap- 
ti entro ln settimana corrente, pro- 

bilmenta per giovedì, per l'approvazione del 
provvedimenti finanziari. 

——i è i 
Gustavo RKalnoly 

BRUNN, 14. — E" morto il conte Kaluoks, 

exsministro degli affari esteri. 
x 


lare farà mo ad occoparsene. 
è 
IL DOrrOR KAYSER 


LIPSIA, 14. — E' morto il dott. Kayser, uno 
presidezti del Senato dell'Alta Corte 
to e antico direttore della sezione coloniale presso 
ril ministoro dogli affari esteri. 


Il plebiseito dell'intelligonza 


10 degli artisti e degli scieriziati ita- 
liani a Emilio Zola si è ormai coperto . di un 

Ti conto Gastavo Kulnoky, di cuî si nomunia la | numero grandissimo di firme. Quanti sono in- 
morto, aveva 65 anni, (nacque a Brunn, in Moravia, | telltttanimente i migliori fra noi hanno posto 
al 20 decombre 1855); di quosti, 40 furono da lui | il Joro nome in quell'album, che andrà — pro- 
impiegati nella diplomazia con grande attività e con l testa pur troppo platonica ma n 
quento — a confortaro Emilio Zola degli in 
sulti con cui ogni giorno lo saluta la stampa 
o la folla briaca dei parigini. 

Fl è fsuomeno strano e degno d'esser no- 


VIENNA, 14. — L'imperstore- si furà rap 
prosentare gi funerali del conto. Kalnoky dal 
maresciallo della Corte conte Criraky. 


ubblico: ma forse cl 
fodo nolla teoria sociali. 
sertatrico, mon mi farvi soci 
toro? E che avreste detto voi so nn garibal- 

si fosso presentato a Garibal 
pattir per la guerra e gli avi 
Generale, fo rion vengo con voi, perchè non 


Cominciò la ema enrriora di diplomatico nal 1854 
como addetto all'ambascinta austriaca diMonaeo. 
Nella stosea qualità. venne mandato a Deli 


tti galantoomini 
nobilta' dello scopo o della pu- 

coscienza, si seguo la via 
che fl dovere è ‘il cuore ci tricciano' senza 
troppo curarsi dei compagui che ci possono 


diplondatico fa la csuven- 
da lui conclusa con la 

‘vamente all'obbligo dal sorvizio mllitaro in 
‘o nell'Erzogovina (gennaio 1832); © forse fu'l't- 
nico voramonte segnalato. 

Il conte Kalnoky continnò Ja. palitica dux 
imdrassy fa cui bass era 
Joanza dell'impéro sustro-tngarico con la Germania. 
Dopo che la triplice alleanza si, fu consolidata ogli 
rivolsa ogni sun curr a froutéggino 
della Russia nel Balcani : ma lo circostànze furono 
;à contrario a 1ai ché favorevoli, @_l' abdirasiono 
i 10 Milano di Sechia, por lo circostanze in cui 

io por ls sua politica, 
paragonabile appona a. quello che cca implicato 
ica di Stazmbulof. 
conte Kalnoky si lasciò. dominare 
influenze cattoliche nei suoì rapporti 
son Vola; © foco talvotta allo Dalegazioni di 
chiarazioni non troppo rispondenti ai 
fllenaza che legano Itala el Anstiolagheio: 
ma egli apprezzava tutii i vantaggi dell'alleanza 
con l'italia, e la sua condotta si inspirò costante» 
non 'rallestarne i vincoli 


rezza della propri 


Brando innanzi |" Cog, jo credo, hanno pensato gli Miustri ché 


firmarono l'indirizzo a Zola, o. così, io credo, 
avrebbero dovuto pensaro tutti edloro che, ab 
bandonando almeno per un momento i Toro 
odi e le loro simpatio persiatali, avessero sn- 
puto innalzarsi all’ altezza d'una. manifesta 
zione che onora in un uomo il difensore dei 
diritti più sacresanti. 


Dal giorno del Zermidoro in poi, Vittoriano 
Sardon, tutto intento a. studiar quell'epoca sì 
nurosa, non scriro cho dei drammi sto» 
rici; ma, dimentico di quell’ 
la gloria, si perdo in ricostrazi 
chè sì vuole, ma drammaticamente 6 scenica» 
mento puorili ; riducendo lo scrivero por îl teg- 
tro a un paro meccanismo; e dando rita, nh 
già a porsonaggi vestiti di umana carne, sì 
bene di stoppa o di legno. 
1 Museo storico-archeologico di questi ul- 


‘Al. mondo che non lo migliaia 
suoi molti romanzi ? E quando mai egli avrebbe 
potuto supporre che Fomaggio mmiversalo dei 
più fuigidi ingegui sarebbe salito a lu, non 
como simmirazione por l'artista, ma como sa- 
lato all'inaspettato rivelarsi d'un cavaliere idenlo 
della giustizia ? 

0 io mi sbaglio, o in questo periodo che 
senza rettorica si può chiamar tragico; l'in 
rizzo dei letterati italiani è stato, oltre che un 
supremo conforto per Zola, un insegnamento 
nobilissimo. di morale civile, 

Noi avevamo perduto da molti anni quel 
sano criterio della vita pubblica che pono al 

il ‘carattér Not el in- 

— fatti uili dalla nostra debolezza 
— soltanto alla forza © all'ingegno dogli uo- 
senza preoccuparci della loro coscienza. 
Bistàvano 10 qualità del cervello pet farci am- 
‘iifratori è seguaci d'una persona, così nell'arte, 
come nélla scienza, como nolla politica, e non 
ti si curata 5 quello doti erano accompagnate 
da aliri difetzi 0 messo al morrizio dî idee jm- 


do che gli diedo 


avvenne, fa uno scacco 


In giro per il mondo 


Cronaca del Camovale, 

Una curiosa trovata caruovalesca ha dato” Inogo 
4 un più corloso equivoco, ieri, durante In messa 
celolicata in S, Pietro dal eommo Pontefice. 

Aleuni giorani soci della Romanina 6 di altri 
circoli elericali avorano organizzata una masche- 
rata du comitiva. Provvistisi di borrotti da sta- 
denti universitarii, csi sì erano cacciati in gra 
tra la folla cho occupara In baailica, e svent 
doli in alto, gridavano 


di i rt A 
sopra di ogni virtà Vortebbo ossere ma commedia di arrenture, 


jgo; è, mysco, nn succede: 
che solo amo sconario marariglioso tiene in 


mento al desiderio 

Cho fosso amico doll'Italix noo 

si deve diro che egli sentiva tulta la irrimeliali» 
lità doi fatti compiati. 

—_ nè nnt 

Una questione di successione _ 

D , 14. — Tu seguito, ad, un; arti- 

colo pubblicato da un giornalo unghorase in 

tolato : «'L'arciànca. Ottorie 

» il Correspondenz Burcan ungheroso 

sioni sulla questione 

successione al trono non sono che con- 

gettoro ozioso ed assolutamento prive di fon- 


L'intreccio — chiaminmolo così — è presto 


< Viva il l'apaso! » 
Da molti, che non ricordavano di esser in car 
sti per studenti autontiti, de 


nevale, facorio scam 
spiranti a una lnunca di spegnimoccdl. 
si snrebbo subito dissipato pen: 
xe quanto clericali, &e a 
divsosdrarione antbitaliana, 
non si surebbego dato r'irovo in S. Pietro, sotto 
la fnmediata protezione degli svizzeri o della 
guardia palatina al comando di un Fiehet:o. 
a età giovanile, età di cati 
sudario, non permetto a studenti univers 


cioò, in altri termini tutto quello mille bagat: 
tello cite costituiscono la « tuilette » femmini 
Il mesticro da lei esercitato era, a quel ‘© 
sità di quol tempo, nel quale 
pour‘ vivro, et l'on vivait poar 
1 fratolli De Goncourt nella loro 
della sozictà francese durante il Di 
rettorio, dipinsero, del resto, magistralmente 
i giorni che farono quelli di Luigi XVIL 
- durante i quattro atti o & 
solto quadri — si aggira solo su questo panto: 
Delfino dalla prigione del 


Joiterati d'Italia hanno vè- 
iboliarsi = questo filso concetto. Il Toro 
indirizzo non dice soltanto gloria. a va vomo 
to nna magnanima azione, ma 

i momini che v'è qualche cosa 
di più alto del genio, e qualche cosa di più 
bello di un'opera d'arte: v 
un nomo che « ospono la sua 
secuzione, apre la sua, casa a 
‘como peso inuti 


futuro re diUn 


vessoro voluto fare 


usi © di coraggio, 


Infatti ogni cambiamento nella si lo spettacolo di 

al trono è tanto più da escladersi 

che la saluto. dell'arciduta Francesco. Pordi- 

mando è completamento ristabilita. 
—__ 


—t_ 
ll matrimonio della regina d'Olanda? 


Rei avrobbeco aspettato.a manifostaro 
samento lo loro opinioni in 
por csempio, di qualche anni 

E bastoesbbe una coccardinà 
'occhieilo, cho si vede anche a distanza dra molto 


o la sua popolarità, per asso 
rire la giustizia, per propugnare la fratellanza, 
per difendere l'a 


0 patziottico, faro eradero il 
ianca © gialla al- 


Cortnossa dall dolori o va' martirii infliti al 
isoro regalo fanciullo, Pamela, 5: 
pubblicana, presta monte o mano aî realisti 
per favorirno e procacciarno l'evasione. Ber- 
gerin, amante di lei, fiero 6 onesto reputbli- 

malinonore, non sa resi- 
tenti preghiere della donna tanto 
mata e ne favoreggia gli i 


o credo chie, so nou i fran 

in proda a un delirio 

contro cui non vala l'arma della logica 

buon senso, ma per ci sirà fora necessaria 
cia di forza di rina dittatura — almeno 

sditeranno il sì 

di moralità che | 


e di una mascherata; meglio co! 
olaiuente, i veglioni nello chiese appajpno ua 
‘è Il Costansi, cè l' Eldorado, 
mentare s) Politeama 


PARIGI, 14, ore 11 
Si parla del, matrim 
netta d'Olanda, con il principe Luigi Ni 


im. — (Vacogi 


cano, quand'ane 


gli italiani intenderaono. 0 


La Germania sarebbe ostile, 
far penetraro in Olanda l'influenza russa. 


—— e. —__ 
La missione Marchand 


LONDRA, 14. — Il Times die» che la mis 
apitanata da Marchand, disendo 

di oceupare Pascioda 
i ottenere da Menelick 


Un'altra profemione cho 
creto numero di disocenpati è 


tenero al primo posto fra 1 


ni liberi © civili gura_ doppia — l'aiuta  sottomgtio 


della speranza di avero in suo possesso il Del- 
i prepararsi così l'avve- 
ai quel cha può accar 


Vi dovrobbu cessare poca musica per spiegare ci 

è oramai comunetio il 
paci rinunziando a un lavoro di fognatura 
le, non $i regali una banda musicale, 
i quali di bando se fio rog: 
costretti allora a csnveni 
i maestri di lande devono essere in numero stra 


fino, © nella certezza 
uire. — Non si sam 
dere; sopratatto Ìn Francia ! 


spesso, per una oscura leggo dì compensazione, 


lano un paio, si è Ancho Racine, molti anni af 


sulla scena un fanciallo, 
tatori alle sorti di lui 


ss0 Dreyftis, così fatale 
rinverdiro in Ita- 


E l'infumia del pro 


intressando gli spet- 


il mezzo coi ha darato ricorrere un 
ro di musica per trovare una 


DRA, 14. — Tì Zimes ha da Monteri= 


tali lo forza è la Quale decadenza di uno do' più lmininosi in- 


gegni drammatici della moderna 
Io cho già creb 
rafina, Fernanda, 


entusiasta per que 
2 st Rabogas; I bigoni cillici, 


di mosca, e Dicorziamo! 
esso, mi son sentito stringere il cuore 
dinanzi a quel succodorsi di q 

muentro invitavano 24 
grafo,.e il macchinista, fhcevano. pian- 
‘a diriftara sulla miseranda fino del dram- 


sco dall'indirizzo de 


— 
Un coriosp caso di immunità parlamentare 


f— (Ramon) N"tribuna) 


amova il popolo, ©h 
identi per una canso così 


ati Uniti — Mr. quaranta sere, tatto al 


pericolo, perchè 


primo); la prigione del 
ripta della mbdesima; 
A'Aligro (atto terzo); 
ma (atto quarto); m 
stu infelio Pamela 
ò invano di galva- 
sserà nel regno delle norto cose. 
fatto "stanco di 


il vecchio Isone, 


gini usciti sabato 


ura Ranno forzatam: 


i di una commedia curiosa, di un ifiteresse 


—m+ 


ie-sonsole italian 


niosità che non ha 


Il castagna di my 


ey Fouquier, nel Figaro, dico: « Come 


al cielo glorioso di Madame Sans-Géne, 
Termidoro. E' la commedia dopo la tra» 


intendeva parlare di mi 


ia.» 
Camillo do Senni 


nel Sizcle, serives « Tenda 
quadri: di' Pamela; ma la 
commedia mom perciò sembrerà meno vigorosa 
mente architettata, o 
gli olementi drammatici che la compongono. è 


fatto.a Spalato è ossi vir , 
ito.a Bpalat dita, è ‘sempre fl diritto. Ma sa si può non crodero 


allo maggioranze quarido i voti soltanto si 
contano, bisogna trederri quanto-j voli si 
rali, anche quasdo | pesenò. 


d'Annunio Primo Poeto, 


ta retità, sone schede contrassegunte sì, ma da 


Esta benet Vuol dire, allora, che l'i 
gille sono iot 

‘Però, Catallo Mendès, nel Zourna?; Charles 
Martel, nella Aurore, o Leon Bernard-Derosne, 
nel GiZ Blas, non solo negano ogni valore a 
questa Pamela, ma la proclamano addirittura 
Baffonosca cosa ! Il Mendés giunge, sinanco n 
diro: a c'est si bòte, si volontairement bito, 
< quo j' hésito à croire quo j' assistai on effet 
<è tm tel excos de defi bite è. l'intelligence 
< du public: ja fus sans donta lo jouot do cotte 
espico.d’hallncination qu'on nommo lo tran- 
sport d'un Len en un anire; ct, certes, je 
voyais, en olfot, la scèno finale d'un vaudo- 
villo de: Ba-Ta-Clan t-» 
Allora, l'imbecille non sono pi 


ol 


U Duca degli Abruzzi alla Spezia 


(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 14, oro 2,20 pomer, — (Zannoni) Teri 

< nera all’ ammiragliato ebbo luogo un banchetto 

‘offorto dal comandanto del dipartimento al duea 

doglò Abraezi; com intervento degli ammimgli è 
comandanti del dipartimento. 

Più tardi il duca si rocava a bordo della 7ri- 
nacria ove vi fu una: soîrde. 


Pia ee 
L'arciduca Carlo Stefano 
(Nostfo telegramma part). 


MESSINA, 14, ore 2,20 pom. — (Areno.) Dopo 
etto giorni di‘sua permaiionza s Messina, iersera 
I'‘arciduea Carlo Stefano, ammiraglio della marina 
austriaca, a bordo del: proprio. yacht Ossero par- 

ra per Napoli. 

Prima di partico al console austriaco cav. Flores 
‘espresso la sua alta soddisfazione per il Jieto sog- 
giorno offertogli nella nostra città, dallo rivo iu- 
cantate. 


——e—_—_ 
La questione del pane in Italia 
A 


lontra telegramma particolare) 


MESSINA, 14, ore 7,50 pomerid. — (Arena). 
A San Marco d'Alunzio sì feecro dello dimostra» 
zioni reclamando pano e Javoro. 

Da Pattisi mandarono dei rinforzi. 

L'ordine non vene tarbato. 

Gli offotti della crisi agramaria si incomi 
ntito in modo straordinario, 

Il trattato con la Russia, roclamato da tutta I 
sola; riuseicobbo provvidenziale. 

BRESCIA, 14, orov1,25. ant. — Al tentro Guai. 
laune sì tonno un comizio pel" prozzo. del © pano 
promosso dallo. Associazioni cittadine. 

Si approvò un onlino, del. giorno proponente l'a- 
‘doliziono del dazio comunale sullo farine, l'istituzione 
“di forni o mulini municipali, o l'applitazione di una 
fassa di famiglia «progressiva; + 

Venerdì cera i cittadini o lo Associazioni si ro- 
cheranno al municipio per consognare alla. Giunta 
V'ordino del giorno. 

LUCCA, Î4 ore 4, 


— (Meati.) Stamattina si 
è aperto il forno doll' Uniono Cooparativa, fondato 
ad iniziativa della benemerita associazione demo- 
cratica la Fratellanza Artigiana, por provvoloro 
de) pane a un prezzo minimo, 
IRENE EI 
Un opuscolo dii A, Coloocoi 
(Nostro tele rawny particatire) 


MILANO, 14, oro 10.40 ant. — Avendo Z'}- 
talia del Popoîo bigrimato gli applausi del pub- 
ùlier a Colbsef dopo la sua assoluzione — ogli 
pubblicherà un opuscolo intitolato: Storia «un 
applauso, narrando la viconde suo nel processo di 
Como, 


CATANIA,-14, ora 1,40: pom, —. (Saito). Teri 
‘passò dalla nostra stazione il sergente Parlagreco 
Salvatoro, liberato recentonente dalla prigionia in 


Come ln Tribuna ricorda, il Parlagreco era-rite. 
nuto morto. La Corto. dei conti’ areva. liquidato 
al'a famiglia la pensione. 

IL Paclagraso raccontò. cho - fatto. prigioniero sad 
Abba “Carita fu internato nel cuorò dell'Abissinin. 
Faggì, ma venne ripreso e caricato di catene, Fug- 
gito nuovamente pass) un anno cibandosi di. orbo 
© tadiei, o dimor) nol Lasta o nel G 
via selvaggia. Avvicinatosi nd Adis Aboba Mono 
lich lo inviò alla costa. 

Durante il-viaggio»lo incontrò Ciecodisola che te 
lograSò al governo italiano, 


Suicidio 0 delitto ? 


(Nostro tel ticolare) 


14, oro 3,20 pomer, — Allo ora 18 
‘30 primo piano furono trs- 


‘Trattasi 


SARE 
Cronaca Italiana 
(Da Telegrammi e Cartolino) 


14, Gre Îl ant. — Disord 
nano si doveva ridurra Îl numer 
nia del tiro A anta 
al altri me Temaud 
ttarn fue ati a_( 


im — Sufolof, 
Monte il possidente co- 
sagandosì la gola con 


passo da uma ma- 


tn rasalo. Pa spiato all'orribi 
Tata incurabile. 

Ii, orò 2,30 pomer; & Za salma di 
xi = Stamane alla presenza, della 
stampa, di vari cittadini è di un rapprosentarto de- 
il'eredì si verificò la salma dell'est 9 


SÌ riscontrò lo stato lapideo coaservanto i tratt 
caratteristici del-viso. Si collosò quiadi la salma in 
ta elegantissimo fereiro inumandola. nel “loculo ap: 

rito, 
Ralattosi il progesso v 
moni richiosi. La traslazione fa fatt 
sii 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Agitaziono azricola a Valmontone 
VELLETRI, 1. — (Chiar), Teri i contadini di 
Valmontona volevano faro una dimostrazione che sa- 
sent» per numero, trattandosi 
di girca 8000 agricoltori dei quali 600 sono riuniti 
fa società agricola. La giornata però pnssò tran- 
grill. (iO si dove. allo “pratiche, ‘emilio fatte 
dall'autorità politica di questa città, cho fino da 
mercoladi si Fecò sul posto, © potè inisinre pratiche 
presso l'allttuario del beni, cav.. Giuliani, ‘sindaco 
di Labico, ed ottenero così qualche facilitazione in 
favore della classe agricola, 

‘Sul posto è stato mandat> da Roma il car. Bo- 
nerba ghe vi giunso sabato, ed ha trovato lo cose 
ben avviate. 

Frattanto una*Commiss 
dento e del vico prosident 

ima al consigliora provi 


dala: fa firmato dai testi 
dal comune. 


j9 composta del pros 
ti agricola, 
d allo stesso 


pettoro Bonerha a Roma per chiodera 
al priucipe Do zz. 
Bomaul avrà inogo la distribozione delle terre è 


lo lo onargicha disposizioni press 
dallautorità politica, ia questo momento rappresen- 
tata dal solerto sagretario avv. Boselli condiuvato 
dall'ispattore De Feo © dal tensote dei. carabinieri 
Nazsarri di Colabiano, noa accadrà nulla di male. 
Auiguriamoceli 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO DEL DELEGATO FESTA 

GENOVA; 19. — (Marsa) Teri {l sostituto procu- 
rotoro generate Brengola ha presontato lo sus con- 
clasioni nel processo del delegato C. Festa e C. 

Rinviò costui, assieme al delegato Ostorero sù 
alle guardie Bertagna, Corva o Desantis alle Assise; 
dichiarò non farsi iuogo a procedero per insufficienza 
di indizi a carico del brigadiero Iliade 0 della guar- 
dia Natale. 

Ti relativo processo verrà fissato pel prossimo 


CRONACA DI ROMA 


Socletà degil agricoltori Italiani. — 
Nelia sua seconda seduta, l'Assemblea generale dei 
soci, ha oggi discusso dei rapporti commerciali con 
l'estero, e in particolare con la Francia. 


Sì è preso a consideraro prinicipalnienta il com 
mercio vinacios Alconi | capitanati "all'on: Giusso, 
hanno: espressa l'opinione che il mercato francese, 
te di fo aperio a patti uguali a. quell ati al 
nostri concorrenti, alla Spagna anzitutto, patrehbe 
assorbito pareceliia centinaia di miglinia forso un 
mulliogo o più di ottolitri: altri, per esempio. il 
Pini, temono che un accordo con la Francia nella 
mutate condizioni di produzione e di comuerelo al 
di qua e al di Jà delle Alpi, aprirobba le porte al 
vino francose, il qualo invaderchbo È nostri stessi 
mercati. 

Nell'insieme, 0 dallo mot@plici. manifestazioni è 
parso cridento che un accordo. colla. Francia, po- 
trobbe essore necolto volentieri, ma senza ontu- 
siasi 

I più si dimostrarono convinti cho orimal Italia 
Na superato i danni risultanti dalia cessazione del 
tentiato di commercio; 0 che nn trattato nuoro 
se potrebbo cssero per alcun rispetto vantaggioso, 
por altri rispetti potrebbo essero un pericolo per lo 

po ulterioro della, noetra oconomia, 
In fino si è approvato un ordino del giorno così 
endepito 

 L'asponblea. generale dog 
gio del. voli delle sue sezioni sl 
Sresanto cho er lo mutate condizioni della ma produzione 
Airaria o dell a30 commercio ln Italla od in ‘Frasca, è 
diminuita per l'getoltura nazionale Vullita di un trattato 
di commercio con le Franeia, no rionoseo la sonvnienza 

10 Il complesso del: rapporti economici e. politici fra i 

lo presle 

Domani allo 9 1j2- sogulrà la discussione sulla 
convenienza o no dì denauziaro il trattato di eom- 
mercio colla Grecia. 

Cipriani a Napoli. — Oggi all'una e mezza 
Amilearo Cipriani, accompagnato dal prof. "Doma- 

ico, è partito per Napali. rano a salutarlo alla 

0 alcuni amici politici. 
Molte guardie sotto la tettoia della staziono; nes- 
sun incidente. 

Gli studenti universitari, a protesta contro 
quei pochi compagni che in berotto universitario 
gridarono leri: mattina nella basilica vaticana vira 
Il Papere!, sì sono dati appuntamento per mee- 
| cotadi mattina alla 10 0 mezza nel cortilo della Sa- 
pienza per deliberaro di ardaro in massa a portaro 
una corona al monumento a Giordano Brano, di 
cui ricorro giovedì l'anniversario. 
tudenti di matomatica, allo stesso fine, 
| hanno pubblicato o fatto ‘affiggero per ta città un 
manifesto nel quale protestano contro « la sficclata 

ono di un partito contrario allo” nostro 
ì, a tatte le nostro idee, che vorcobbe rea 
ava la cosclonza 0 d 


agrisaltori italiani, preso 
igolo voci ; ienuto 


affen 


ranza, > 
Anche in questo manifesto 
cc lo 10 e mo 


velocipedistioà 
i il secondo pre. 
ti È 


sa 
romani iu aloganti cost 
muio fu vato dalla « Corsa. velocipalisica a Nev- 

ipedistica; Ii terzo 


idem a coppi i par agua: si 
iglio dì champagne alle, © Cilisto eleganti » e 
Îlo « Ciclista tourist », Maschera isolato: 


nristie 
5: « Roma-Torino »,, signora 
‘signora Roffì. Grappi non eì- 
Pellegrino alle tre ‘arloechine 
liacci », corridori del 
olato non ciclistiche, 
ino viaggiatore », signora Brini. 


Îl clou della serata fu l'estrazione dei premi: due 
bicicletta ei una cassa di vini Protto.  Presiolettero 
all'estrazione l'os. Brunialti,; Vito Pardo, Magagnini. 
Zuoconi, La biciclette furono vinte dai nomeri 1453 
0 1876; În cassa dei vini dal unmero 2750. 

Molto brio. Di bellissimo effetto il gettito. delle 


stelle filanti © dei coriandoli © la pioggia dei palloni 
® mezzanotte, 

— ll grau successo delle fare di quest'anno è al 
Politeama Adriano. Tutto Il gira fino a sera tar: 
darvi è folla. E la mostra è riuscita. como meglio 
non si poteva sperare. 

ra 1 voglioni di quest'a 
vale cho sì daranno ‘il: Pol 
Festa della Pra 
darà mercoleli, 1 


a settimana di carne 
da motarsi: la 


lione dello farfalle, 

Seguito di mando» 
Slaaftarello romano; 
domenica, nuova festa dei bambini; Iupedì 21, festa 
a beneficio dell'Educatorio dei Prati di Castello. 

— All'Eldorado la giuria si è costituita; nomi- 
nando per ncclamazione 2 presidente onorario fl sor 
natoro Emanuelo Paternò, presidente effettivo Pizzo 
lato prof. Arnaldo, vicepresidenti Pasqui comm, Tito 
® Barbarini cav. Carlo; segretaria generale Mannelli 
dott. Camillo, 
rin, Stasera veglione ‘al Politamna: Reile 61 al 


Gia tFh feta dei bambini sì Protettorato di San 
iuseppo ed all'Istituto Capozzi, 
— Tano. 24, festa di ballo all'Associazione della 
giampa, Domesica, 2, avrà luogo una fosta per 
Forni cooperativi. — Por domani sera, Par 
tedì. è convocato il Consiglio d'amministrazione per 
stalilire la data d'apertura del socoudo forno sociale 
al Corso d'Italia, n, 80 e 81. 

Yotpe. — L 
fre ida nello vicinanze della Moglianell 
riuscì divertente. 

Furono trovate tro-volpi che procuraro20 tre ani- 
6 prolungati galoppì, ma la durezza eccessiva 
del terreno non consiglio’ a tutti i cavalieri di se 
ro i cani che cacciarono molto bene malgrado l'e- 
ma siocità della campagna. 
"Hanno seguito la esccla: 
pier marchoso di Roccagin 


gu 
st 


ye il 
oltre l'intera seuola di Tor di 


Quinto. 
Etino pure intervenuto ssi amazzoni 
ufccioli, la, signàrina Neslham, 


Giovedi a Cecilia Metella sulla via’ Appia an- 
tica. 

La consorte dell'on. 
lo annanziamo coa dolore — da 


Stteldi, — Torsera alle 8 4 mezza in casa sua 
in via Principe Umberto, n. 147, corta Barbara Or- 
landi, di 39 anni, da Ronciglione per un alteroo a- 
vato con suo marito Vincenzo Dionizzi, ingoiò una 
soluzione di stblimato corrosivo. 

‘A Sant'Antonio è stata messa fuori di pericolo. 

— È' morto starotte alla 41 all'ospadale di San 
Giacomo il commesso Carlo Massaglia da Pavia 
ieri l'altro tentava di sulcidarai esplodendosi. du 
colpi di fucile soito il mento. 

1 forimenti di stanotte, — All'Acquario 
Romaro. — Mentre si ballava stanottà all'Acqua 
Fio Romano vennoro a question per gelosia di donna 
di macellaio Eroosio Mauria di 19 a 


la questione fu per il momento sed 

ritro.i rima, soci dal voglion». i azsuffarono di 
moro nel giardiao dall'Aquano e ti Mauri mino 
ta colpo dî coltllo alla sclieva del Petturin. Il fe. 
Hito fu trasportato all'ospadale, dî Sant'Antonio ore 
i medici lo giulicarono guaribili Ja 12 giorni con 
Hire, ll Sc, Sommo Sì rimento getto 
olelo, stava por foggiro ma Ja guardia municipale 
Aitauo lo arrestò a lo condossa alla sezione di Pe Ss 
dell'Esquilio. All'ospatale Ì ferito venno istorrogato 
dal dgato Trento 


lanzoto. di sua figl'a 
ani, un eolpo di col- 
alla guancia destra. Guarirà in 12 giorni coa 


della bio questa la Ginseppa non vuol daro 
sux figlia per sposa al Gregorio. 

Dinarnata n cacelo. — tori mel pomirigzio 
ad Ostia al coechiero Ienazia Manni; di 49-anni da 
Rostiom, alfinute in via Giulia .3. 48, capitò una 
grave disgrazia. Stava riponendo Il facile nella cu- 
Stodia quando questo esplosa fersadolo alla. coscin 


" Trasportaro vll'ospalnio della Consolazione, dal 
de stato giudicato guaribile, salvo complica» 


ni, im 40 giorni. 


ferita. — Teri sera in una esta 
dia Barbera fu forita in 


Guarini ia 16 gioroi. 
la elcorlara braclata viva, — Sta 
mane alle 9 112 nua cicoriara stava a scaldarsi no 


anto al fuoco' in una capanna presto la leanta 
x Sette Camini », fra il poote Mammolo ed il ponte 
Tiburtino. 

| Improvvisamente il fuoco le si lo vesti. 

{Ta errati Mosasiani a ertizio a frocamiosi 


piantonato dai ca 


Ti suo cadi 
rabiuieri di p 


Hal masqué n 
sora lu Matto 
suza. Orchestra 
‘imeipio dopo il € 
Convatencenti 
| iico Protto e la salu 


Questa 

Heg 

Dame riotmosi. 
Tagresso Lire due 

del Vino 

resto rifioriri. 


Piccola Cronaca 


sta per le ma- 
lattio dei bambini, (Via di Ripetta 157) il: quale 
trovato il caso gravissimo, non si sgomentò, e con 
la soienza e le più amoretoli ed energiche cure’ lo 
strappò da certa mortà La presente valga a dimo- 


atrare all'otcimo Dottore elena riconoscenza. 
Appiriamento d'angolo Corso 


D’AFFITTARSI 3" fratiza, Sc SL, piano 


secondo, di 7 camere e cacina con terrazzino, gas 
in cuoina a Ice elet:rica nelle camere. Dirigorsi dal 
Sig, Todtos, Corso 4l8, Palazzo. Fiano. 1540R 

com sistsmi speciali, garantite sotto 


DENTIERE Sexi aspetto ho ‘saio d 


libsro e che corrispontano allo scopo, si applica 
dal hirurgo dentista. cav. Betti gl ‘Corso Vittorio 
Emauseta, 110, Ven 

sia città 3000 garanzia della » 


TUBERCOLOSI POLMONARE sti: 


gliano gratuita per i poteri. Dottor Silla, Passariui 
piazza Capranica, 78 — Consulti privati 10-12, gra 
tuite pei poveri, 12-11 


D." QUATTROCIOCCHI 
DA Cav. MINOSSI Sette core He 


polmoni #1 aeroterapia; 12.3 p. Via Borgoguona, 99. 


Mati genito-urinari 
Corso 481, ora pom 


DENARO NASCOSTO! Sercacecore elle 
vecchia carte di corrispondenza | (mncotoli autichi 
di data anteriore al li ‘che poteta vendere ad ot- 


timo condizioni e preforibilmenta so degli, antichi 
Stati d'Italia, come per es. Napoli, Sicilia, Modena, 
Parma, 


spet grazia i fu dtt. preci i qual 
Spmpra Der pronti contati la casa lors Rigosino 
via ‘Gogolo S. Brigida), Napoli. 

Arriso ai signori collezionisti: Îl nuovo listino di 
vendita è pubblicato. 


Quei signori ai quali non fosse ancora pervenuto 
sono pregati reclamario alla casa, che lo spedisce 


sampfe grataltameate. 
IMPIEGHI Abbonarsi all'Avvisatore desi im 
piepht vantnat. Anno XXMl, E° li 


solo giornale, meglio informato. Ha corrispondenze in 
fiato frovincie. Ano Le 4 Spetlre ulicio. Cilla; 
va, 


MASCHERE STE 
CAPSULE SANTAL Susana! 


avviso in 4a pagina, 


— == 


THATRI 


« MEPISTOPELE » ALL’ < ARGENTINA > 

Nell assistero alla rappresentazione del Mefisto. 
fele, dopo qualshe tempo che non si. è udito, la 
mento è tratta a riandaro- il rivolginento com- 
piatosi. nolla musica teatralo dalla metà del 
‘Secolo in pol, e riconoscero cho in talo storia l'opera 
del Boito, a parto i meriti speciali del lavoro, 00- 
cupa un posto degno di considerazione. 

A torto infatti, ii pregiudizio imperanto nello 
masso cho primo ‘adirono il Mefistofele, lo gabellò 
como una senile imitazione wagneriana. 
ql conto 1 Boito poro adetando ta riforma 
cl pooma per musica predicata dal Wagner, rimase 
malerimento lontàmo dal Wagner stero; di cui pro- 
dotti, del testo, anche in Germania, nonchè in Italia, 
erano alloca, per il pubbiico; rivestiti di quella ca- 
ligino che otmat non anniebbis "più moscana intel: 
Tigazà, 3 

‘Corto è.cho lo studio "doi “classici. tedeschi, è 
pegotacnto del Sohumann; el eni Fiat tanto 

lezzosearatino inimoctali)” ebbero potenza sul- 
1° olettissimo stilo: del Boito;* ma puro» ls. linea 
melodica egli mantanno sempre italiana a. italiana» 
suonto fnsegio o cuni e 

fl alli à 
voro cho melltò di rivetiro di noto fin 
panche della eu (1 qua 

i quell'epoca), mom sì evi 


formidabili del Gounod; si 


nista, o gli parve anzi più cho mai dovere es 
tutta mensa tela della grande tragedia (1). 
Sa db, sia riuscito a, fare. il Boito o meglio, so 


ciò fosso veramente. possibile, non. dobbiamo ricer- 
cato orà, bastandoei cd avea Ì> a sufficienza di ci): 
cho egiì la prodotta un'opera musicalo vitalissima, 
la quale onora l'arte italiana. 

° meraviglioso pol riflettore como questa sla la 
prima manifestazione di un artista, tanto difficoltà 
spaventovoli. così sicaramente affrontando e vincendo, 

Oggi, dopo la marcia trionfale che dura pel Me 
fistofele dà ventitrò anni pel mondo (toltone ta 
Francia che non l'ha uncora onorato del suo sufiragio) 

> apparisco anche più diprima, so non va ca- 
| polavaro, run modello dell'opera moderna. per 4nten- 
dimenti © por condotta. 
La penoteaziono possente dall'alto soggetto coa- 
jegnita dal Boito, con efficacia spesso felicissima, 
però negli interpreti uno studio. profondo, 
senza di che quella musica apparisce insignificante. 


Ta signora Stholo © il signor Garbin cho iecsera 
sostennero lo parti principali, di certo si sono | 


oslobri di Spolr, Beri 


dati con amore a questo studio, e-la cor d 
dela parto drammatica cho di quella musicalo 
mostra quanto fosseto compresi del- loro arduo cm 
pito. A più riprose il signor Garbin, come nell'aria: 
< Dai campi, dai prati > cho ci porta un ricordo 
beothoveniano, come nel quartetto del giardino, 
nella notte del Sabba e nell'aria dell'opilogo, ebbo 
momenti În cui la simpatica. voce tornò graditise 
sima all'orecchio; così dicasi della signora Sthelo 
nel'a scena dol giardino, in quella della. prigione 
nelle vesti di Margherita o poi in quelle di Klona; 
ma ci) constatato, dobbiamo chiederei sa veramento 
questo genere è quello che meglio si alfà ad essi © 
#2 esso ponga in risaltoi grandi pregi di voce-e 
i canto che eatrami poseggono i misura sì n> 
ovole, 

In 
cesso, 

Vero è ch essi doverano trovatsi impacciati emo 
chi astoltava, sentendosi involti in una intorpreta» 
zione che annallava tutta l'ispirazione’ classica della 
musica boitiana. Talvolta ci sembravn si frat- 
tasso di reeitaro un sermone da un predicatoro cha 
avesse frotta; discorso monotono, senza punti 

virgole, senza chiaroscuro, senza anima infine 
sentimento. Talo guaio fa sensibilo in più luoghi, 
maggiormente ci colpì nella scena della prigione, 
dove l'arto dell'accompagnatoredev'essero rafinata. 

Iuveco ci parvo udire note insaccato al'a losta. 
Ma como non sottolinearo frasi come queste, doro 
si doro strappare le lagrime: 

ho avrelenata 

va madro ed ho affognto 


discornimen 


stanno i segreti: del'suo- 


La mia po 


20 il cimiter.., discosta, 
Ma pur vicino». scaverai Îa sula» 
La mia povera fossì.i.T 

E dovo era la larghezza voluta nel bel pezzo 
d'insieme che è mosso dal tenoro sullo. parole: 
< Forma ideal purissima >? 

Ta complesso la concertazione apparre affrettata 
el immatura, o ciò malgrado che I cori, pur con- 
servando i difetti costituzionali che tante tolto la- 


ire che il basso Tucenti feco del sno 
rariro che nello prossimo rappre- 
sparita che sia qualche 


È 
Mefiotofele, 
menda, so non tutto, lo spettacolo possa. tornare 


gradito quanto altei che lo precedettero, 
Intanto stasera si darà all'Argentina Otello e 
Fata delle bambole. Domani sera di nuoro Meft- 


stofele, 
T. Montefiore. 
iierardipentito, 


ge pico; sempre 
tti, 


il Maresca, 
Siassra altra replica. 

Quanto prima al Valle il 2.0 Usseri: oparetta co- 
mica in tre atti, gran successo di Parigi. E ci augu-! 


Fiamo sia un successo anche per In brava compagnia 
Darvia e Fari. 
Stasera nl Manzoni prima rappresentazione del 


Champigno! suo malgrato. 
SA oo riprise del denmmaromaneo Clara 
panier. i 
Al teairo_ Nuovo, domani, ultima della Donna 
attraverso € ssoolî; quanto prima la Regina de' fori. 


Domsai alle 3 arri luogo alla Sala Dante il con- 
certo del violoncellista Rafhelo Del Bonos che n Bo- 
logna ottenne receatemonte ta meritato successo. 


x 

AS. Cecilia ebba luogo oggi il primo concerto 
SORTI eater SE) 

“Motti applausi. allo composizioni del Setaecioli @ dal 
Baiardi, nonché all’ artista di canto signorina Cal- 
zolalo è al Morelli viloncelliata. 

Stringendo lo spazio ne risperleremo. prossim 


pulire 
Spettacoli dal 14 febbraio 


Argentina (ore 8) — Otello — hallo Fate delle 


Vate (r$ 9] — Compazila dopati Dirt 


Puri: Michele lf (ferie: 
nale — Compagnia d' oparotta 
Tulgi Maresca: La porpde. 


RON (019 9) == Ooapagulardraritatità pr 
polare di Achille Mauri Campigno! suo malgrado, 
Sistastanto (re) — Cospigala’ deamiador 
Renzi-Gabriellì — Clara Monnier. 
Teatro Di — Compagnia d' ops» 
tetto è fabo di e Visconti: Diavoli 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 14 febbraio 
Presidenza del presidente Bianzhorl. 

Allo:2 preciso l'on, Riancheri scendo lo senlone 
di destra. Gii va subita incontro l'on. Andrea C9- 
sta con un foglietto di carta fra lo mani. Dero 
trattarsi di qualche sua interrogazione, o interpel- 
lanza, perchè dopo aver parlato col presidente va 
ad intendecsela col segretario on. Lucifero, 

Intanto n piauterreno dell'estremo settore sini 
stro l'on. Afun De Rivera è circondatoda deputati 
che erudelmento gii chiedono qualobie notizia in- 
torno al Circolo dell'Immacolata. Iincommentnra= 
bile praciotto coloe tabacco del generale diviene 
nn comodo bersaglio alle frecce non avvelenato; ma 
pungenti dell'on. Visohi. 

Anche l'on. Do elia, Îl ministeriale for ever 
sotride maliciosamento al sottosegretario di Stato 
per la guerra. 

Nell'aula si trorano, finora. trentaquattro dopu- 
tati, ed è difficile sperare che Il numero possa di 
molto aumentare 

Dei ministri vedo al suo posto Il solo on. Brin. 


Un professore che rimane, 


Il Presidento comunica cho il deputato Codacci. 


Pisanclli si dimetto dall'ufficio di professore 
consrvre il 30 sog je Parlamento, , 
sii 


Iaterrogadini. i. iI 

Pretesi arbitrii polizieschi, — All'oi 
Costa è parso che f autorità di pulpito siena 
non si sia contenuta come doveva nel basso. bolo: 
nese; ed abbia indebitamente sciolto anche 1 Cir» 
colo socialista di Apricena, 

L'on. Areoloa, rispondendo adanaloga interroga 
ziono del deputato socialista, alforma che lo misara 
prose dall'autorità nel. bolognese. furono giustificata 
dal contagno tenuto da coloro che si focero inci 
tori di scioperi fucendo al essi assumoro ana forma 
pericoloso paricolo per Ja pubbiica quicte. 

TI circolo di Apricona,;sorto con Îo scopo della 
quetizzazione delle terre, esorbitò subita: con -modi 
tutt'altro che legali dai fini che si era palesemente 
préfissi. Le suo riunioni, cd ogni altra: sva mani» 
festazione prose un carattere così ‘coressivamente 
sorvecivo che mon potova sero più ltro fot 
rato, 

Lon. intartoganto si lagna del delegato di As 
pricena, ma in questo paese non c'è delegato, 
‘orrà riferirsi forso a quello di San Serero, ma 

non paro che egli si portasso così male come l'on, 
Costa crede, se lo stesso prosidento del circolo sos 
cialista chbbo ad usargli non poche cortesie. 

Lon. osta non può ossro soddisfatto, 

Sì chiamano sobillatori gli operaivche persuadono 
i compagni a lasciare il Invoro per far trionfare 
una causa di giustizia, ma non si considerano tali 
quelli che sollevano la popolazione contro il medleo 
condotto ed altri. dimostratisi propensi a sostenere 
lo ragioni dei lavoratori. 

Siocomo il sottosegretario di Stato ha volato fat 
distinzioni fra scioperi permessi e sciopsri nom pets 


messi... 

On. Argolep. Non lo pensato mai a far tile 
questione di principio ! 

On. nta Siasigaore, voi avata esposta la teoria 

o 
rasidenta. Ma, on. Costa, ella ha già passato 
Îl tempo che il regolamento destina ppi 
zioni. La prego di terminare. 

On. Costa. Parlo coll'rologio alla mano! — E 
continua narrando i soprusi patiti dagli operai & 
dalle rissiuole. Un signoro detta la nota dei suol 
debitori al delegato, Îl quale si resò da essì far 
cendo pressioni perchè pagassero il loro debito, 


) 
(Otto voce: DAI al creditore. 
Presidente. Onorovolo Costa, io nofî. posso pers 
metterlo di contianare, 
On. Gosta. Ho finito? — E rivolto all'enorevole 
Arcoloo 
— &, signor dolegnto di pubblica sicurezza ! 
La Camera ride della papera presa dal deputato 
aggio, 0 no rido ancha_ i, scitsogectario di 


to. 

L'oratoro termina, col. dita che se contegno 
terso vi fa, tale davo” emre condderato quali 
della polizia che violò le leggi con prepotenze ed 
imposizioni d'ogni genera: 


x 

La festa dello Statuto, 

Il Presidente pono in distussîone it progetto df 

per coi la fosta nazionale dell'anità d'Italia 

0 dello Statuto, invoco della domenica di 

giugno, venga quest'anno in tatto il re 

gno il A marzo, cinquantesimo anniversario dellà 
ulgazione dello Statuto albertino, 

Ha chiesto Ia parola l'on, Gelalanni, i quale 
comincia a parlaro dicendo ché l'on. Di Rudint, 
n, questa legge si è mostrato invidio dll gioria 
dell'on. Vischi, al qualo spetta l'onore di aver fatte 
docretaro fosta nazionale il giorno 20 settembre. 

Toratoro parla del fallimento gonerale delle istt: 
tazioni, © attraverso ad una serio di considerazioni 
sulla indulgenza che si usa con Jo agitazioni ele: 
ricali; montro si adoperano titti i mezzi della pere 
Setuzione. contro altro non più pericolose eegenti 
zazioni dî partito, vione a doplorare che sì stiano 
preparando ammistlo per renti elettorali, fra i quali 
to ne sono alcuni veramenta vergognosi. 

— Noi — conolude, volendo parlare anche a 
nome dei suoi amicì palitici‘— ci asterromo dal 
votaro questo disegno di loggo per solennizzaro la 
promulgazioni dl uno' Statato a cui tutti 1 minf 
‘teri cho si son sueceduti In questi ultimi anni nn 
Sato certamento, più funsrai ché. foste. (amori 
o 


pprotazioni all'estrema). 
La fino di questo discarso è identica al titolo d 


nn atticolo eompars. giorni, ce. sono nella, Foa”, 
della Vérita! 

Parla ora l'on. Ambrosoli il quale por dimostrare 
quanto sia vero che gli eetromi si toccato, vione a 

inforzo dell'on; Colaiatti, sostenendo cho la Ca 
mera non dora cc i festo, lè quali dovro 
m altro iniziative. Ma poi 
leggo fondamenta!o.lo cui 

perfozioni sono uniyeraalmente riconosciute? Le 
Statuto è difettogn. (ftumoti)» 

On. Brdvot 

Prosidante. On. Ambrosoli, non fania afferma 
zioni cho nan possino aree "sode in quett'anla. 
Qui (utti dobbiamo rispettara lo Statuto! (Apro: 
vazioni). 

On. Ambrosoli. To non ho creduto di venir meno 
alla loggo dicendo che' essa era suscettibilo di mo 
dificazioni. 

Qn. Colaiauni. Benissimo! 

On. Ambroseli. Si è pariato sorento. di ‘asse 
gnaro una indennità al deputati, © chi sostiono 
questa fesì non pensa certo di mancar di rispetto 
all Statato 11 qualo stabilco altrimenti. 

Prosidonte. Lo 


biro cssro lascito a 


metto la citaziono nel sense 
(Iarità è 


po 
the talo riforma è da loi desiderata. 
rumori) 

‘on. Avmbrosol!, Intorno a cu 
quasi ui dell'oro prosgna log 
gendo alcani articoli dello Statato che — secondò 
Joi, non hanno più ragi d' csistera, 

Una coce, Ma che c' entra questo con la fertà 
di marzo? 

On. Colaianni. L'on. 
è giusto si fostoggi uni 


si son raccolti 


Ambrosoli ha ragione. Nof 
cor che ha bisogno d' es- 


sero riformata! (Îlarità è baccano genera 


(i App 1 15 febbraio 1898 sero che giusto, o pronti quindi a farlo con Ini-senza | no, fratellino! Non sarebba un regalo da farti. I morte ormai ad ogni-còmpito. E gli occhi soli | tuna. cho non si. dimenticano o dico. sem- 
= === os a pruna chiamata. Ma evidentemente egli li Parlarascon tuono calmo, avendo dato appena un | , facendo. il giro della andando dal na di non omettere il vostro nomio 
allontanava da lo per sò tutto il | lieve sussulto alle prime parule. | Fino all'altro; mentre. madam: int, sempre pine hiere 
AR I Gr I la sun. confidente, — Dunque, tutto è pronto? - riprese Pietro. - Con- | gue anche quando non riuscira .a_saziarsi, rimasta — Danque tornate a scuola, cara bambina? 
fors'anche. Quindi" | segmerai fra poco il tuo congegno al Ministero della | operosa e di mente chiara nella sventara, si afficcot- Oh! sì, signor abate, 0 sono molto contenta ! Efe 
Pietro, rinunziando ad indovinar la verità mediante i | guerra? dava attorno a lui. poi non ci manca più nalla. 
Romanzo di EMILIO ZOLA | ragazzi, non sì preoccupò più che della gravità insolita E" Un'esitanza apparve în i occhi leali di Gi Ì — Toussaînt, ecco una ‘bella visita, il signor Tome Un'emozione improvrisa lo ruppe la voce: balbettà, 
| che osserrava in lei, spocio quando gli parro di sor- | glielmo, ed egli fu sul punto di dir una menzogna. Poi, | maso che viene a trovarti col signor abate. con un singhiozz 
Tradus, italiana di G. della Tribana prendere frequenti colloqui tra G mo e lei, nella | con tranquilli mente. — Oh! se quel porero babbo ci vodosso! 
Sta camora Vicino a quella abitata da Maria, Vi si | ro, suo zio. danquo che non | Madama Tsodora frattanto si congedara, gartatà- 
! Quella sora vollo reagire 6 si mostrò di una allegria | chiuderano per oro o dovevano far qualche longo la E | monte da madama Tonssaint. ù 
cordiale. A pranzo domandò se il tappezziore dovera la camera sembrava morta, senza | risol È interrogarlo saint ma lo sforzo impotenta. gli — Addio dunque: co no andiamo. È doloroso, pit 
veniro in breve onde ammobiliare, per la giovano cop- di altro, nè ni qual fosse quest'idea. Ma da | fec dne grosse lagrime agli occhi, o fissò i | troppo, quello che vi capita ed abbiamo voluto dirvi 
pia, lo due camerette che Maria abitava al disopra del | ‘ vide Guglielmo che ne usciva | allora in poi, rimaso sotto l'impressione penosa di | nuovi venuti con un'espressione di angoscia indicibile, | quanta parte vi prendiamo..Il malo si è che quandò 
Îaboratorio. Questa, che aspettava placida o sorridente, ita che sembrava molto pesante, Snbito, di attesa, e senti d'ora in ora nel ma lo mascelle tremanti la disgrazia ci piomba addosso, non si riesco a nulla, 
senza. fretta ‘hè imbarazzo, dacchè il matrimonio era el fratello, quella polvero di ia sempro più e — Non commuorerti - ripreso la donna. -Tl dottore | nemmeno col coraggio... Celina, vieni ad abbracciare 
stabilito, gli disse a allegramento quello che de bra bastava rsaltaro in aria una catto l’immane © terribili cr che ti fa mali . | lo zio.. Povero fratello, mi auguro di vederti in pi 
siderava, una va rossa parata di andrinopoli quoll' agente. distrut leva dar su Par Î o avera notato, entrando, doc persone che si | il più presto possibile. 
a venti soldi il m i mobili di abete di inver- | ncia ria sulle Un dopo pranzo in eu maso dovera re | si un po' in disparte. ravvisò | Baciarono il paralitico sulle guancie e se ne anda: 
niciato per cui lo sembrerebbo di essore in campagna | ni atrice 6 la li l'officina Grandidier, si venni ho 1 S| resa madama Teodora e la rono. E Toussaint, che aveva ascoltato e guardato, 16, 
è finalmento un tappeto in terra poichè un tappeto E ricordò c sola era a parto del vato un altro colpo. E Tom: | stito con decenza è coll''aspetto «di per | segui con gli occhi ancora così vivaci, così intelligenti, 
era il colmo del ius lei, È rideva ed egli | sogroto, che per lungo tompo aveva dormito sopra lo o, da quel porero diarolo | he non patiscono. Erano venuto a trovare l'oma | come incendiati dal nto e dall'anelito di quella 
ridera con lei, patern modi, mggtro Pie- | cartuocio del terribil elmo ro se non si potera | Jo, l'altra lo zio, non appena saputa la di- | vita, di quell'attirità a cui esse tornavano. 
tro, confortato da 4 nariatà, si porsuadova di | temeva una discesa di ito. Pietro sì pr ‘accompagnarlo, | con la bontà d'animo di creature dglenti che | —Per quanto fosse d'indolo-buona egserena, madama 
wvor sbagliato. | via la polsero ci i so ne andarono v quattro. rimentato le peggiori sventare. Sémbravano | Toussaint si senti presa da un sensò'd' invidia. 
Senonchè all'indomani Guglielmo ricadde nella sua | sospetto, uno spa l'unica stanza dore i Ton mangiavano e | al riparo dalla miseria ora, © Pietro ricordò quello Ah! povero il mio vecchio - disso dopo aver 
‘astrazione, E l'inquietudine di Piotro rinacque, spacial- | chiedere ad un tra dormivano, i duo visitatori trorarono il mecc | che revano riferito sullo straordinario impulso di | messo nn guanciale dietro la schiena del suo nomò, 
mento quando notò che anche le nonna non era mai | —— Hai qualche timore, per enì non serbi più quella | duto accanto alla simpatia destatosi per la figlia d hanno più fortana di noî, quelle la! Dacchè hanno ta- 
‘fapparsa:così seria, non: s'era mai chiusa invunsilenzio |. polvaro.in casa? So vi sono delle cose che ti danno | con-l'aspetto di a un' emiple | padre, i doni numerosi, tatl'una gara di gliato la testa a quel’matto di Salrat, tutto va 
più profonilo © più grave. Non rivendo-il coraggio di ‘| ingombro, sai cho puoi depositarie da'mo, doro nes- paralirz to destro, braceio € | per adottarla; 6 fitttento l'adozione di -un--atilco + gonfie sula per-loro, Sono-in-ealvo; Dauno Th pat as 
agiro presso di lei chbo dapprima l’idea vana di far |. suno verrà a perquisire. | gli avera anche invaso la faccig, per chi avova per- | compagno dì Salvat cho l'avera fatta tomare a scuola | sitorato. ; 
parlare tre figli— vaila petcliò Tonimaso; Francesco | Stupito, Guglielmo gli piantò gli occhi add 0 l'uso della non ffiandando più cho del | fintanto clié foeso venuto il momento di farlo imparare |. Poi, volta a Pictro od a Tommaso ns of 
&0:Antonio non: sapovanio ‘riulla, non volévano sapore. — Sì. Ho sapato che dacchè banno ghigliottinato | gragniti guttaraî bili. La bocca sì torcera ' un mestiore, mentre madama Teodora erà stata collo. | — Mentre noi siamo caduti. definitivamente, sfimo 
Passtvanoligiori ussorti ul Toro compito, in una so- |"quell'iniice, tornano a fardegli arresti delle perqni» | a sinistra, tutta Îa buona fuccia rotonda, - dalla pello | cata com infermiera in una casa di salute Era.Ia sal: | tn terra, senza speranza dì ziaiarei. Uho volete Mo 
xinità pliciîa=e sorridente, rispettando od adorando il nel Toro spavento che qualche «disperato voglia. | incallita,: dagli occhi limpidi, ora trasmutata ds una | vozzà, per le due donne. x; | ritemo di fam; 1 mio porero uomo won è tato. it 
Padre, senza certar altro. Vivendo vicino a lui nougli | vendicarlo. Poi, ardir il vero, xon sarebbe pradento | contri l'angoscia ‘terribile; rato | © Moafre Pietro «I avvicinata pet abbracciare” Ta"pio- | gliottinato, non Ha fatto cha lavorare tutti la vita, ed 
rorerano nesema domanda sui suoi lavor, sui sti pro- | sorto qui della polvere di una tal forca distruttiva. | a cinquant'anni, corr la Vara inégle «e. bianca -comp-1 a, madama Teodora: di eccolo ridotto, como vedete, allo stato di ma vecchia 
otti, convinti che quello che non potova es- | Preferisco mettorla in luogo sicuro, A Neuilly? Aht ! quella di un vecchio, le membra nodose, Jogorato dol or abate, che ci aveto portato for- | “bestia che non è più buona a nulla. 5; 


Prosiderite. To invito l'on. Ambrosoli a tenersi 
ial’argumonta; i trata di trasportare Ta data di 
ana feta, 0 non di discutere lo Statuto, Non posso 


permettergli Ta discussione di un argomento. che 
Ben d all'ordino del giorio? (Bravo — Approta- 
doni). 

Ma l'on. Ambrosoli non so la dà per intesa e 
sontinva a dir cose che mon paccono, nè al_ pre 
sidento nè alla maggioranza della Camera, la quale 
ti fibbandona a ramari e protesto d'ogni genere. 

E il Preskdento di nubso invita l'ratoro a te- 
tisi alla leggo to dissussiono alteimenti sarà ob 
Mignto a togliecli Ia parola. (Approvazioni), 

‘600° Golalamni Tn noma dello Statuto i deputati 
non possono più parlare. (Rumori vivissimi e. pro- 
teste) 

"t*3n. Ambroseli ‘opa ver, proseguito ancora un 

7 a Vattor liberamente Ja- campagna, conclude 
Biiodendo-nÌ ministeo di sospendera ‘la discussione 
del progetto, © affermando ossero necessario. rifor 
farò le logge fondamentalo del regno, nulla inno- 
vaado; ma abolendone più d'un articolo. (Rumori 
divi o profungnti). 

'Ristabilita la calma, prende In parola l'on. Vi 
sob il qualo avrebbo sperato che questo «ditegno 
Hi leggo fosco pussato senza. discussiono par esser 
votato all'unanimità, 

Ma constatato i fatto contrario l'oratore con una 
forma veramento vibrata viono a ribatterò lo ‘ot- 
servazioni dei duo precedenti oratori. 

7? d'ascordo con l'in, Colaîanni nel desideraro ch 
un probabile atto di sovrana clemenza non abbi 
a comprendere i reati di carattero elettorale, ma 
non d'accordo con li quando trae. pretesto dagli 
errori commessi Der negare che si dobba festeg- 
giaro la leggo che contribuì tanto a comentaro 
ffanità 6 l'indipendenza della patria. 

L'on. Colaianni ha parlato di Affevotimento del 
sentimento ‘unitario, Ebbene, sarebbe meglio invero 

rnardaro tatti, senza distinziono di patto al tempo 
Îh cui totta Italia enrà veramento unita, tanto po- 


iiticamento como nel sentimento di t -” è suoi cit- 
tadini. (Bene!) 
‘Se ettori vi furono par opera di uc -.iéhe>ai 


euccodettero al governo della pubblica cosa, quegli 
ettori- servirono se.non altro a dimostrare ‘come la 
‘compagine. della patria sia. talmento solida che nes. 
suna colpa di governato può riusciro ad infrmar- 
la! (Bravo) 

Potrà lo Statuto essere fn qualche sua parto di- 
fottos0... 

On. GolaJanni. Disogna ridurro di divertì milioni 
la lista civile ! (Uri o. rumori in vario senso). 

On. Visehi (continuando) ... si potrà. discutare 
di modificazioni in seguito, ma in questo momento 
fo eredo sia meglio concederei un giorno: di con- 
odia 0 di-soddisfazione per tentare osori a quel 
‘benenteriti ‘padet nostri. cliò_#i 
torno ad una costitulonalo. su coi si inalza- 
zono lo basi inecollabili ‘dalla fortuna, d'Italia, 

E festoggeromo lp Statuto anche” perchè 250! 
fl documento col quale una dinastia ue 
stò di fonte al popolo d'Italia la sua più Jogiima 
ragion d'essero o. di regnare! (Approvazioni in tutti 
banchi meno cho all'estrema Sinistra, dove sì pro- 
tosta urliudò farocomento contro l'oratoro) |... 

L'on. pronuncia anche lai un ‘distor: 
tatto pet diro cha voterà in favorò della ma 
cho però sarobbo uioglio disposto ad aj nto la 


sospensiva destilerata dal suo amico Ami (Ra- 
ori). Gi 
x nine 
Parla il governo. (Silenzio perfetto). 


Onor. BI Rudiat. Dicd: poche parole! Amo 
paro cho tanto l'oîi. Colalanti coma l'on, Amibio- 
toli abblano dimostrato cho noi mbbiamo perfetta» 
mento ragiona di rimaner fudett allo Statuto, 

L'ow"Co'aistni; on una forma sua proprisi ; ha 
volato dire che -loStatuto del regno non è conforme 
ai suoi desideri 

go Golzienni Vi (cibi TT 

î Rudi (continuando) ... e questo giudizio 
vaio arch 
cho da-tutti gii atti della sua vita parlamentare. 
(Approvazioni). 

Pon, Ambrosi para ha dipen allo Sta- 
tuto; dicondo-cl'emo deve essere modificato, ma in 
un senso de tutti opposto a quello cho ha lspîtatà 
il discorso dell'on: Colaianni. Sgcondo' l'una? lo. Stà- 


attori 
di regeoì 


On. Golalanm. L'aveto violato sempre ! 

On. DI Rudipi. E' difficile stabilire ta qualche 
ministro abbia commesso errori. di. questo genere, 
Ma ci sono ancho dei. deputati. che col loro contegno 
arcecano quotidiana offosa allo Statuto, (Beno !) 

Questo consente che sia assicurato il trionfo della 
volontà nazionale, della quale è espressione la mag- 


guicro di questa, solennità . wa 
fa pensano diversamente sonv.la 


noi fosteggeromo nel. miglior mo 
ricorrenza 


qualo ricorda uno dei 


Atubrosoi, il quale la 
ovrebbo importa fe menti, fa no- 
tare polo italiano da allra parte non ab: 
bia desiderio di quei mutamonti ai. quali In senso 
contrario hanno accennato l'on. Colaianni l'on 
Ambrosoli, 
Il governò non impono festeggiamenti : intendo 
solo mutaro pos quest'anno In data della fosta na- 
zionalo, portandola al giorno del cinquantonario 


detto che il go- 


della promulgazione dello Statuto. 
Tnvita quindi la Camera ad approvare la prop 
sta del governo, sulla qualo non avrebbero dovuto 


opposizioni, ma si sarebbo dovuto. manife- 

te un accordo patriottico, unanime. (Vive appro- 
vazioni). 

Ton. Coppino, che 

sita Tn me 

I° ctni 


è rofatoro della logge, con 
22.0 un denso corchio di 
, dico cho non si mera» 


signifi 
non vi è modo miglioro di verifica 


ità di 


orerno non doro imporro festoggiamenti, Tia 
partecipare nel modo più solotino ‘a’ s0- 
una data memorabile, Perciò invita la 
d api 
NICO 
tinienti patriottici, (Viv 
L'on. Amibrosoli si è e. 
como l'idea di una 
stata sostent 
Minghetti. Perciò nongomprendo come siano s 
atcoito così malo le suo parolo © la sua pr 
Yosta. Egli al ogni modo, votecà Ja proposta dei 


Pr So non ©' è altrt che desideri pat 
lato mettecd al voti l' unico articolo della legge. 

+ on. Batzilai chieda la parola per un appello 
a) regolamento. 

Quando tratiosi di un disogno di legge compo- 


sto di un nnico ari 
zione per alzata © seduta 
U Presidente gli dà ragione e ordina all'onorev. 
D'Aja'a Valsa di far la chiama per la votazione a 
scratialo sogroto, 
Sì impiegh un'Quazio d'bra circa per la_vota- 
Tè, te. aperto lo tria, sì prodtto in- 


non è ammessa la vota: 


drag nell'ondino dol giorno. 
So ne 


nno quasi tutti; rimangono nell'aula ap- 
depatal 


spal 
d natanti — L'on. Manei] ‘nol sapere 
dai mbar favor) pubblici #0 intenda” rero 
saro Jo disgerisioni veseatorio inflitto a coloro che 


x 


‘stringersi in- |‘ 


ni podì.ad essa Imporro l'acquisto 


atercitano l'industela dei molini natanti nell'Adig: 
sontenute rolla circolaro ministerialo 22 gennaio 
1897, o euceessivamente confermata. 

L'on. Pavoneelli fa sapecé all'interpellanto che 
furono concessa dello facilitazioni © assicura che 
l'amministrazione tratterà con la massimò 'benevo- 
Jonta gli interessati. 

L'on. Mancini soddisfatto ringrazia. 

La Nord-Milano. — L'on. Do Andreis chiodo 
‘al ministro dei lavori pubbli che dei 
colleghi Tarati, Nofri, Taroni e Prampolini - quali 
provvedimenti abbia preso 0 intonda prendere vers» 
Îa Società ferroviaria Nord-Milano, la seguito si 
fatti pabblicamento denunziati © in parto assodati 
da un'ispeziono govatnatira. 

Domanda anche, quali sieno stato 1a: conelusio 
di ossa e ge non vi si seno trovati. gli estremi 
per deferire la ferrovia suddetta all'autorità giudi 
ziari 

L'on. Pavoncalli promotto che è molto delicata 
la questione della possibile fugerenza del_govorno 
nel ‘apporti tra lo Società ferroviarie 0 (il perso. 
nale; tattavia terrà. conto delle raccomandazioni 
dell'on. interpellante. 

‘Quanto all'inchiesta sulla ferrovia! Nord-Milano, 
risultarono. infondate je dello. accuse «mosse 
alla Società, mentro risuitò vera l'accusa riguar 
dante la non avronuta restituzione del soprappit 
indebitamento percepito sul biglietti" è sulla spedi- 
zlono dello merci, 

Lo stato dello linoo si riscontrò non. abbastanza 
soddisfacente, ondo furono impartito disposizioni 


perchè la Sociotà riparusse, 

La questione poi del personal mon fu trasca- 
rata dal gorerdo, cho intertenno in suo favore 
presso la Società, 0 credo di: essere riuscito a farno 
meglio rispettare gli intoressi cd i diritti 

‘on. De Andreis roplica domandando como pro 
cedetto l'ispeliono cho — secondo lui = non pro 


dusse, per ingotenzo estranoe, i frutti ©he si svova 
ragione di aspettarne. 
"E obbligarono ‘a firmare perfino i testimoni, con 
pericolo di compromettere 
‘On. Prim:tti (per fatto 


la loro posizione ! 
Personale) Domando ta 


L'on. Prinetti ricorda che 
nistaro dei.layori. pubblici un' inchi 


porsona' 

La sua azione, se aziono vi fu, venne solamenta 
diretta a sollocitaro l'opera lontisima di coloro cho 
dell'inchiesta arano stati incaricati; 

‘Quanto all'obbligo di firmare Jo doposizisni: da- 

rto dei testimoni, era inevitabilo trattandosi di 
Beounzie, Del resto l'inchiesta fa condotta col mas 
simo rigoro, e la Nord Milano fu ancho obbligata 
‘ad acquistar nuovo materiale. 

L'on. Pavoncelli roplica cho quando ni fratta di 
pubblici servizi l'amministrazione dei lavori, può in- 
tervoniré, ma la cosa si sento molto più è 
dalicata quando si tratta di porsonalo, 

Del resto il ministro è disposto, nei limiti det 
pomibilé, a tenore conto delle mecomandazioni ri- 


L'on. Do Andrefs torna nd affermare: cho l'in- 
dirizzo dell'inchiesta fu cambisto 
Om: Priastti, Noa è vero! Noa è vero! 
Do Andreis. E' vera! E così la petsa! amebblil 
sonatoro Porro! 
Prinotti. Domando la paroli! 
L'on. De Andreis concludo cho come il gorerno 
si ceropa di vagoni o di rataie, si abbia anche e a 
no nd occupare di materielo umano! 
om. non consente all'in. De Andreles il 
diritto di porre In dubbio lo futte dichiarazioni. 
On. Do Andreis. Ma sicuro- ehe l'ho! 
On. Prinetti- Nè ici nò altri. bano quosto di- 


+ | ritto, 


L'oratora fa superò In ‘breve. tomo procedette: 
‘quell'inchiesta, Afferma di avor portato in essa una 


la, n 
et personale “dotta ttò 
a, moltocdifferonta da quelin dello grandi reti - che 
pendono Apifamente Nail Stato. ‘ 

fa NordkMilaho è una Sociot) pelata; a ;eola 

i: altro mato 
riale perch trattavasi.di servizio pubblico, 

Eco atiehé questo Incidento è osmudito. 

è La ‘mibuime. — Low. Mixmeimi ‘interpatia i 
ininistri dello finanzo o del tesoro < per sapere sa 
ad daiziaro lo agtavi» di quello acerbe fiscalità di 
cui si fa conno nol discorso della. Corona, intenda 
proporto ug disegno di leggo per l'abolizione delle 
moto minime, di quello almeno, inforiori allo. liro 
ao, notichò riformato, socondo griastizia sociale, lo 
multo 0 Ja ‘tabella dei compensi, dovuti agli esat- 
tori crarlalì por gii atti costi 

i mini 8 maggio 1882 

L'onor. Branea ricorda all'iut 
ebbe a diro il miuistro del tesoro in quella, parts 
della sua esposizione finànziaria cho si riferisce agli 
gravi. Ti porro manforeà È suci impogni od an- 
che 


O 


approvdita doi de: 


ellante quanto 


i. Mancini aarà, cotitentato 


E l'on. Manini, infatti, si dictlara fin d'orxb- 
bastanza soddisfatto della rishsta del ministro. 
x 


Relazioni, 


peenni peosenta Ta relazione culla do- 
ritiaziono a procedero contro gli o- 


Macola per ingiurie; a finalmente 
presenta. un'altra sullo riformo al regolamento 


della € 
Presidente comunica che domani saranno posti 


all'ordiio del giorno { seguenti duo disegni di 
logge: 

"E Tetituziono di una Cassa dl credito comunale 
0 provin 


< Avanzamento ne 
tina (approtato dal & 


militari della regia ma- 


ll numiera legale. 
ll Presitonto comunica altresì ch: 
rutinio ‘sogreto per anticiparo 

o è riuscita nulla. per, mancanza 


la soli 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 


Una sola interrog 
duta, se ito 


no in principio di s 
dalla discussioni» del pro- 


getio di leggo por anticipare al 4 marzo | 
festa dello Stat 
La votazione a scratinio segreto di qu 
tto è riuscita nulla per mantanza di na 
legal 


Sono venute poî alcane interpollanze, di c 
una dell'onor.-De Andreis sulla & 
Milano, ha provocato 
l'interpollant 


HI antmalie 
AL SENATO 

TI Senato è convocato per domani all 
Trordino det giorno reca: Comenieazioni do 


verno, Ù 
IL BALLO A CORTE 


polizia sanitaria 


AU ballo a Corto che si darà sabato 19, 
torvarrà — a quanto si assicora — la princi: 
possa Miléna, che giungerà a Roma da Napoli 
miei 0 /0Teit, Mame” co Pricii di Na- 
poli. 


LA RIFORMA. DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
doll'Istrazione 


Giovedì 17 correnta allo oro 10 ant, di riunirà 
la Commissione cho deve esaminara Îl progetto. 
di loggo Disposizioni relativo al Conigli ope 
rioro di pubblica istruzione. 

Fanno parto di questa Commissiono i senstori 

Serena, Boccardo, Vacchelli, Cannizzaro 6 Todaro, 
LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Ta Giunta dello elezioni ha dichiarato conteststà 

L'elezione det collegio di Cossato (eletto Rondani), 


Cose di Napoli 


Nostro ‘telegramma partisolare) 
Napoli, 14, oro G pot 
It, BALLO A PALAZZO REALE 

Dopo una tanga serio di anni, si ‘sono. risipirte 
ieri l'altro lo magnifiche sale del Palazzo Reale, 
per il ballo offerto alla societ napoletana; dal. Prim-. 
cipo o dalla Principessa di- Napoli, 

Gli onori della fastà furono fatti splendilamente 
dall'uagusta’ coppia principesca, al cui fianco star 
vano le principesse Milena e Xenia del Montenegro. 

La Principessì di Napoli Vesiivs un abito "di 
simostto rosî, ritaniato di argento; il corsage era 
guarnito di chiffon resa ‘con fiori ‘sm petto: sai 
capelli neti grando diadema di brillanti: collaua 
di brillanti 5_molti i di brillanti, 
|, Il Principe di Na; i 
insegna dell'Annunziata e dell'Ordino Mauriziano; 
la prineiposia Milena vestiva Îl ricco costinma na- 
zionale montàhegria», gonna di amoerro gialla om 
corpetto rostoe oro, merletto nero sul capò, fer- 
mato da un fiore di brillanti: la principessa Xenta 
ora in amoerro ros. 

'Ometto la lista dollo, signore, intervenute. «- cì 
vorrebbe una colonna della Tribuna, Vi basfi sa- 
pero che verano tatti i più bei nomi, 0 tatto le 

pirsono del gran. mando napoletano, 
es bellissimo, dominavano ll biauco “ed 


Bellissimo il.carnet dello. signore, opera del.gio 
ielliero Cagli, di Roma, cho lo la eseguito con-t 
èhezzi 8 con ottimo gusto. Fra in argento cossk 
lato uilo-Empire, a forma di uno scudo, con le 
due iniziali £. e V. nel mezzo, intrecciate; usa» 
riva, nel inez, vi oi n crionlio sasipto 

sl Richter, con l'ordine dello danze: lungo l'orlo, 
vi era un piccolo lapia d'argento legato con un cor: 
doncino peî sogunto gli i Questo fino giallo, 
tieno luogo anche di ricordo della splandida’ fostay 


Tola alla Corte d'assise 


- (Nostri telegramni particolari) 

La giornata di ieri a Parigi ed in provincia 
Il ritiro del secondo giurato 
PARIGI, 14, ore 11 intim. — (7acopo) 
I'intera giornata di ierî' trascorsò, talmissima, 
malerado cho una enòrmo folla di curiosi, at- 
tratti dal bol -tempo; si riversasso nello adia- 
conzo del palazzo di giustizia a vederela porta 

da cni entra od esto Zola! 


teonda il profitto fa ripetero essere egli 
feruiiesimo n non tallorarno di qualsiasi epecie. 

TI signor Beheim ‘(a cui: farono - l'altro 
giorno dai dimostranti rotti i vetri della fab 
brica al quai Voltaire) el è recato al min 
stero dell'interno a dichiararo ©he oro non 


suoî duemila operaî o si reèlierà loi, la moglie 
0 i cingue figli a.Nizza 0\4n-"qualchià altro 
preso orè un israelita può vivere al sicaro. 

Il niinistro dell'interno; signor Bafthoo,im- 


attnoalii della | Libre | Pardle ‘cho- lo "dicara 
in'avitià perduta dî Rothaelia, In “recita 
Teblond, quale i6traprenditore” di’ lavori, tro 
asi in. rolaziono con Rothschild: a, con, nume» 
roso Corigrogazioni di tarità; tnî amando Îl 
quieto vivero preferisco ritiràrsi. 

Il Consiglio manicipale socialista di 
js ha tolegrafato. a Jauris folicitazioni per 
l’enorgica attitudino da lui  spiagata. l' altro 
giorno allo; Assiso. 

— La stessa calma di. Parigi regnò riori jin 
tutta la Francia, 

A Nautcy gli antisemiti tinmbto una riunioni 
alla fino della quale votarono felicitazi 
Drumont, a-Rochefort o a Jude — 1 amico 
di papa Lone redafiore capo del Petit Journal. 

Io Nanoy essendovi una ritirata con 


lo fiaccole, la folla acolamò l'esetcità, di 
piùri accompagnando le innsiche che esefàf 
la Marsigliese o l'inno cos 


Thio baud parlò in una 
fu votato un ordino d 

Il sindacato giu 
sordino. 

— Al Algeri cinquantano anti 
rono ieri di rinnovare gli oscessi contro gli 
ebrei in via Bahel-Amed. 


Il pronto. arrivo di- di tatto lo 
arini:che comindarono a rea, altro la 
questa, tutto lo altro vio, impodi che si rinno- 
vassero gli ccoessì. 

Votnéro operati due arresti. x 


La soduta odieraa 
bori < Libre Parole > 
5 pom. — (Jacopo) 
li del’ Palaz 


diavoli cho avo 
a di vénire al 


dei poro 


avuto la 
ba per 
porta per cui e 


mira. il pubblico 


in 


È sai per il 
ù a che e 
mi perfino i tentri — e 
o dfinintire i loro intro 
ttredî Zola nel palaz 
ficata senza incidenti. 
essere in buon segno 


visto ch 


ma nom 
disapprova- 


meno 


one 
Ta seduta sì apre sllò ore 19,15: im tiiezzo 


ad non gran calma. 

Dopo Jo solito formalità il presidento lee 
un tologramma di Papillaud, re o della 
Libre Parolo, il quale smentisce quanto gli 


stto nella ndienza di sabato 
farazioni suo 


fa riforito aror è 
il depatato Jaarés intorno è di 


sià protelitò chiudhrà la fabbrica, licenziando id: 


| detto. 


o quali apparira essere agli convinto chafgutore confessa 


Esterhasy è 
laud dichiara 
steriiazy, pirlando con lui, si eredova perduto 
a cansa della rassomiglianza della sua scrit- 
qura con quella di Dreyfus. 

T senatore Prevost de Lannay ha scritto 
ma lettera al presidente Delegorgues. confer. 
mando la protesta già pubblicata dal Pa 
laud nella Libre parole; ed anche di questa 
lettera viano data lettura. 

Udremo in proposito, cortamiente, 11 Jaurès 
il quale in seguito allo pubbliche smentite . di 
Papilland e della Libre Parole ha già di 
chiarato su pei giornali cho Esterhazy, sscondo 
il Papilland, arera detto: « Quando venne pub 
bicato il'dordereau per un momento mi ere 
detti perduto. > Le duo vèrsioni, come vodete, 
s possono combinara. 

Ad ognì modo Labori trae partito dal tale. 
grammia-protesta di Papilland per  dichiararo 
che la difesa sì riseria di pubbliciro proteste 
analoghe. Fuli narra quindi cho la Libre Po 
role, non contenta di attaccare Zola, stamane 
i scaglia anche tontro di lui, Labori, dicendo 

di origino. tedesca è marito di una si- 
gnora inglese israelita;” è dopo aver rilevato 
tutta la sconcezza di nili attacchi, che vor- 
rebbero essere patriottici e sono soltanto tri- 
Viali, soggionga: 4 
— Non sono natoralizzato, ma nacqui a 
*Roîma. Mia moglie non è iscadlita, 8 mio pa- 
dt, alsaziano, feco la campagna del 1870 e 
fu premio della sua condotta venna decorato 
con la croca della Tagion d'onore, in seguito a 
proposta del generale Boisdeffro. Da questo 
incidonto i giurati giudichino della vorità dello 
‘asserzioni di corta stampa, cho vnolo ingan- 
narli. — 

Queste parole vengono accolto da grandi ap- 
plausi, 

Vieno-quindi chiamato alla sbarra Jaorès 
qualo sotto Il vincolo dal giuramento conferma 
la sua deposiziona di sabato,. aggiungendo che 
per rendere più facilo la sua smentita. cenno 
telegrafato a Papillaud una versione inesatta 
dello sa6 parolo: (1). H. Jatràs, narra anche 
altri particolari. che» confermano l' esattezza 
della sua versione. Ia 

Bertillon nell'imbaramzo SÉ 


Ore 1,40. 
sto incidente;.vieno chiamato il 


Bianca | 
“ 

5 di sabato Îl 
como cavir 


Vi ricordereto cho nella 
porito Bertillori: non sapéndo, pi 
Sela di fronto nile incalzanti domando dell'av- 
oesto Labor, si rt riservalo di Chiedere al 
ministro della guerra il pormesso di poter 
durre i documenti giustificativi dello sue Las 
closioni parziali. 

Oggi il Bortilon 3'chstrettà @" venti alla 
Slnrra par dichiarare che non potà ottenere 
nò;dal ministro della-guerra, né dal. profetto 
‘dì polizia, dal qualo dipendo la comunicazione 
doi documenti dei quali si erà. tenuto parola 


lì come mai. abbia avuto tale 
rifiuto, Bertillon spinga che non chieso vera- 
di produrro i documenti, 


Laboti si rassegna a mon conoscera i critorii 

perito Berlillon, ma vorrebbo al- 

ianò dello spiigazioni Titorno a? fumoso dise- 

go scarico cb; secondo suo precadonti di- 
ffy”ayrobba frovato 


la dolpa di Deoy- 
© glielo fa prosentaro. 
--Berdillon ‘resta. por: an istante come. inter: 


Taberi: — Riconoscote il disegno? 
Pertillon: SÌ. 

Labori: — Ebbone? 

Bertitton — Ebbi torto, sabato, di Insciar- 


Tini f DALÌArE, = È 

sabot — Affari €hò Questa” 9° 10 Febgia 
fodelò del disegno che vi servi per fat condan- 
naro; Dreyfus. 

Bartillon sembra ‘confuso: 

Clomencsaa vuol saporo da Ici porchè il sno 
contegna è oggi tanto diverso da-quello di sa- 
bato. 

Barkillon dichiara chò Ta sua situazione per- 
sonate imbarazzata o tediosa gli vieta di ri- 
spondere. 

Labori ainmetto cho la sifnîzione del: perito 
Bertillon non sia della più allegre, ma ruolo 
ch'egli dichiari esplicitamente so il Sordereas 
& di carattere di Dé di Ksterbazy. 

Bertillon non credo ‘di poter rispondere 

Labori — Por non estiasto a parlarno nei 


giornali. 

Fà in prova leggo un articolo pnbblicato 
dall'Acho de Paris in cui Bertillon afforinava 
di-aver trovato sulla carta ciuganto della 


-| signora Drazfas' il documento decisivo della 


colna dell'exeapitano. 
di nuoro al perito Bertillon 


viate; non-che-il Gorderén è di Dre 
cho nea è di Esterhazy. 

Prosidonto domanda 
lo da 
impossibile, 


Bertillon — 
Prosidanto — Perchè ? 


Bortitibu — E' di un altro. 
Labotf.— Non voglio equivoci. Ho _q 
dossier da coi appare che roi, Bertillon, 
delli colpa di Dreyfus! nelle 

i, non nella realtà dello cose. 
Bertillog batte la campagna o confino a 
firo una Î mento ridicola, anche 
quando pratend ro i sacri misterì della 


DI 


dn al testo so ebbe sotto 
ti o soltanto bra 


< Non ho rista 


coll'appoggio di 
in mio possessi 
Labori invita l'arvi 


clama + 
i farvi parlare, ecco fl mio solo ob- 
Avete vedato il Lorderem # 

N presidentò risponde Thi :— Lo ha veduto; 
ma-dal punto di vista del 1694. 

Jabori — Ha egli voduto il bordereai 


24 effettivamente che « P 
di crstore alla, 
rhazy era Tua 


di Drogfus ma 


fribaito ad Esterlazr, 0 cho era poi quello che 
servì x far condannato Dreyfus ? 

Bertillon — Si. 

Labori — Alla buon'ora. Dite, allora vi pa: 
reva nataralo 0 contrafatto ? 

Bertillon — Non posso rispondere. 

II silenzio di Bertilion produce finistra im- 
pressione, 

Stanco dello fergivarsazioni di Berton, La: 
tori conchiudo con vaemenza dosignandolo : 

— L'accusatore del 1894, eccolo là. 

Bertillon si ritira torbatissimo è preoccapato: 
Îì pubblico lo accompagna con rumori. pro- 


longati. 
Altri testimoni 

Oré 2.47 pom: 

N doputito Hubbard, chò è cagino di Ber- 
tillon, dichiara che questi dopo avergli “detto 
che il dordereau” doveva’ essere! di Dreyfus, 
sorto l'affare Estorbazy, Io vido di nuoro” e gli 
disse: cho non si dovora neppure far confronto 
di scritture, nè corcaro la verità, - perchè ne 
verrebbe la nocessità della revisione, e dalla 
revisione-la rivoluzione. 

Hubbard aggiunge cho fl generalo Yang gli 
‘ivrebbo-dichiarato cirea l'affare Dreyfus che 
ciò che ora stato fatto negli uffici del mini 
stero delta grierra era abominevole, (Movimenti 
prolungati). 

Yres Guyot direttoro del Sicele rendo conto 
delle stravaganti lezioni grafologiche cho gli 
diedo Berti 

Interrogato che rosa pensi del processo Este- 
rhazy rispondo con frasi preci 

— Esso fa una parodia della ‘giustizia. 

Ma, egli soggiunge, s9 i fratssi possono 
volutamente ingannare s» stessi, fnori di Francia 
tatti gli Stati maggiori e tutti i diplomatici 
conoscono. la. verità. sull'aflaro, Esterhazy, 

< Sono però liato.di, constataro cho, tatta 
la parto cletta della nazione sta con - Zola: » 

È' quindi chiamato l'altro perito Teyssonior, 
Îl quale, diversamento dal Bertilion, si diverto 
®-Marraro prolissament una quantità di storie 
grafbologiche, chè rimontano quasi all'epoca anti» 
dilaviana, 

Il Toysonnier, il quale eenminò il dordereau 
attribuito a Dreyfus, afferma - l'identità dogli 
soritti di Droyfus colla calligrafia del dorderea 
od'assicora cho-il frossimile del bordereaw fa 
alterato. per farlo sonligliaro ‘alla calligrafia 
di Esterhagy. < 


* Dotto, questo il tosto accenna con grandi re- 
oticenza 6 dubbi, ad un: tentativo di corro 
ziono ‘che sarebba stato fitto sh Ini e ch' egli 
suppone fontato dal Comitato Areyfusiano per 
gficnrì u'attnazione del no rpporio, del 
1894. 

Sacondo il Teyssonie narfa il porito Ore 


gli averà frattato1° affito ‘Dreyfus. Teysson 
ior gli rispose - ducento franchi. 

Ebbeno.- soggiunso Crepiénx - ciò potrebb 
fruttarvi contomila e anche duscontomila franchi. 

Teyssonnior respinse con indignaziono quello 
insinuazioni. 

pluudono, ma i più prima di pro. 
spettano l'inevitabilo confronto. 
lenza è sosposa. 

Restaio ancora da udiràr 16 deposizioni di 
una trentina di testimoni. 

Si riprendo l'udienza 

Oro 5/05 pom. (Urgonza.). 

Ripresa l'udienza. rieno richiamato Toyseon: 
nior cha rispondendo ad interrogazioni del pre- 
sidetito 6 dei difonsori dichiara cho gli fa ‘in- 
sinnato elo ricorerobbo una somma considire- 
tolo qualora modificasso la sua relazioni fn 
#inso favorevole a Dreyfus. 

Tl togtimonio dico poscia che” Îl- bordersast 
dra scrifto in modo da altorarel’ubititale cal: 
ligrafin dell'auto: 

L'ex-guardasigilli Travient, fichinmato; spioga 
‘von Fiiuiià parola.lo rilizioni. che obbo coi pe- 
rito Teidsonier, 0 lo ragioni che lo persuasoro 
che il dordereme. non era opera; di Dreyfus, 
addacendo oltra alla eridonto  dissagnagliamza 
della scrittura altri. particolari non, meno con- 
vinoenti, 

II tosla rilera' corta contraddizioni. esistenti 
fra la deposizione’ di Teyssonnier circa il. dor- 
dereau ® lo dichiarazioni precedentomenta da 
Jui fattegli sullo stesso borderea#, 0 dico. che 
dopo sivere esaminato i documenti mostratigli 
da Peysecnnier, la calligrafia del bordercau gli 
sembrò diversa da quella di Dreyfus. 

Il piritg Chavannet non può pronui 
sul quesito so il Sorderezu. sia stato. scritto 
eurrenti calamo 0 se la scrittura no sia stata 
altorata; però dichiara che non condannerebbe 
nessuno in base a semplici perizie, so non con- 
corressoro anche a determinaro la convinzione 

delle. proro morali. 

bor, perito, della Banca di Francia, quo- 
gli che venino. richiesto. prima del suo parere 
è poi messo da parto. perchè non. fncova il 
ginoco dell'accusa contro Dreyfas; “iebinra os- 
soro impossibile pronunciarsi sopra fo simili, 
essendo necessario l'esamo del documenti o- 
riginali, 

Quanto al resto, 


o al so 


si trincera diet 


parte del bordereau 
fu scritta. correntemento ©, parte venno do- 
lucidata. 


Dopo di ciò Tera 


pr ren 
L'incidento Forzinetti-Lebrun-Renand 

Il nostro corrispondentà parigino ci ha te- 

o di nn in 

di gii ia fra il m 

capitario Lebrun 


la sedota; 


suntà confe 

incfdénte è 
Duraate l'i d'ulienm, A capi- 
tano Lebro ava nel corridoio, 
a bbardato dal co- 
" arasto ad 


nulla a 
molto 


piento riti 
ma ilo 


Forzinetti lo seg 
lio rinfre 
no che arevat 


in una stanza, 
per la tunica 


logli 


o, sieto un infame mentitore ! 


ova all'incidente, disso a_ Ford: 


omento si hanno i nervi sovre> 
ssidanto, caluzteri. 
N capitano LobraniMer sà 


questo fu tutt 


‘picuy. Jamin gli dosiandò” w,giorno quanto 


e voi avoto fenutò il linguaggio che vi st 


enti -s'interposero.. Il generale 


tomòd Fei pet nella ui Leo 
usa, mentre Lp 50210] ) 
stretta, di mano col. comandante Sroedietit bs 
Un rbdattore del Yemps avendo, chiesto] al 
‘maggiore Forziuetti se questo racconto. era 
quia no ricevetto questa risposta afforma- 
iva ' 
E' assolutamente esatto. Soggiungo che nel 
petto, diretto secondo l'a: del -cepitano ao sto 
capo di corpo sulla missiona di capo posto chè gii 
fu affidato il giorno della parata di degradazione 
non esisto traccia, Sa c'è «un-rapporto del capitano 
Lebrun-Renaud che menziona confessioni Paghi 
Dreyfus, fu fatto troppo. tardi. @ 
LEI epy Si ea smi 
Le cause della morte di Kalnok 
VIENNA, d& —. Circa la, malatti 
determinò la morta dell'excministro | degli 
fari.esterî, conte Kalnoky, il. Frewdenblatt; 
dica cho il conto-Kalnoky ‘si-posò a lotto cansa 
una indisposiziono che rivestiva il carattere di 
fluenza. Questa sul, principio non sembra 
i natara talo da suscitara preoccupazioni, ma. 
al quarto giorno assunso improvrisamonto ca- 
rattare così gravo cho cagionò la, morta. del: 


_— => 


BORSE E MERCATI 


È altre piazze ital 
ci giuoco aviii di formazza, tento: che nnche di 
fantino diseretamento; sostenuti per la Rendita, 
Esorditi a 98.81, ci mantenemmo intorao a questa 
prezzo nel'a prima riunie, e’nella saconda = cos 
Rosciuta l'apertura di Parigi Oslo ed il ooran sue 
ogisiro 935 — si quotà.fino a 98.57 1125 restando 
così domandal È 
s o il mercato dei talori. Gas 828 
=. Condotte 217112 
1 Metallurgiche 
MMI 314, 1? — 
Foot sa 
eta 100.1 = Ger 
niù 189.8 PETE 
Ore #1? di 
inaitivi 086; È 
PARIGI 14y ore è pim. — Rendita itàlima aper 
tura: 94,29 — chiusura 94.37, 


SACCIO UFFICIALE DEL. CAMBIO 


Risanariento 32 172. 
iù fuochi icami 
= Londra 28. 


"pori = Parigi citate cam 9 


CROSÙ 


—_=_ nn 
“ENRICO PERUGINELLI, gerente rervoniadile 


DIFETTI DI VISTA 
Il Conn. IGNAZIO NEUSCHULERT 


specialista di Dlottrica ventietica 
rico perla correzione i difetti o dobolezza 
di vimen, a) mopantichlarenistonta ii fonti, 
atti È giorni feriali dalle D ala 42 a dalle 3 ale & 


MALATTIE DEI BAMBINE 


Nogli ospelali infntili gi nea larzamento e con: e- 
vimatderti a mon Set. ai medici de 
que tengono ‘com ‘requemza. 
Ne drre utt | pigli petto” roosdi è Ia 
dista sppiicazione cha 6 ne fa nello paciali malate 
Thin, tasto peli. forme leggero che acute 6 
Soto paro per setuplco cara prevendita in quei bam 
Gial'eda per non avenrio uha rniattio dichioratn si 

Srilappaco stentnunenta. 
È Malick crncondano sii ritenere he css princi» 
ilo malati nta 


“o par Wmeglia 
sit ten 

ineniazione abbondatifa paò non. nu 

maco non è capaco di assimilarta. E 

Sbondini gastrici, cos comanl nei liamibial, che La 
Emelsiono Scott prodaca È più 

ititativi, roniibabdo e attiraido lo fi i 
somaco noche quando quas'orgnuo irorasi nell più 


LE 

PO i iaia 

Caprai pa 
acrel atene 


i pos 


iti non giovano 0 nou #0no s0p) 
‘unione degli ipofosGii all'oli 

vo e applicabile, 

vilappo scheletrico 

jtismo, cr 


Scott. portante la 
sparsa di @bbrica 
(peseatore c00 un 
Froso merluzzo sul 
doro dlla Casa 
rodattrico e pro- 
Prietaria del rime: 
la So 
Le 
ola proposito 
sè l'oplalone 
Mld. Ldogo di 
sana sulla Hale 
didna score 
“4 marzo " 


1) 
1 


ANTONIO LONGO 
d 


Nuovo sistema. di deali e dentiere 


senza palifo che occupano soltanto lo spazia 
del donti mancanti. E 
(Iirveettato dat Min. di Agro, Ind e Comm) È 


HINNA 


Dentista-Laureato 


dei denti deviat 


Specialista 


PREZZI FISSI E MODERATI — TARIFFA 
Roma — 34, via Frattina, 34 — Roma 
Iticoro dallo 9 alle 17 


VENDITA DI BENI 


alla ora 11 fonanzi il tribanale 


civile di Ancona nvrà luogo la rendita al pubblico 
incanto dei fondi rustici ed urbani spettanti all''ero- 
dità beneficiata del fu marchese Gualtiero Bourbon 


to di Lu 390.00 
vati nel territorio @' Osimo e 
Per ia(oramizioni-rivolgersì la Osimo all'are, Ce 


fambini ed ln Roma all'avv. Egizano Toma 
orso Vittorio Emmanuele, 184 01858 


Del Monte per un complessivo i 


PANAFULMINI — Voli arrivo ia quarta pagias, 


CONVALESCENTI! 


Leggete arnizo 12 4 » polari 


tola si crano tenuti 
Le Regrattior, 

Il Bamboccione si sentiva 
timido. 


LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Froyr.detter. della TAbuna + Riproduzione interdetta 


‘xe Alcuni giornî più tardi un pescatore rifitando le 
Teti teso la sera, prima, portò alla superficie dell'acqua 
il corpo inanimalo di chi ì ganci di ‘ima dello sno reti 
averano afferrato le vesti. i 

< Pa prevenuta-subito fa procura dl Pafigì por te- 

Jegramma dal commissario-di polizia di Joinville, e i 
pappresentanti della leggo si recarono, senza. pordere 
‘n minato di tempo, sul teatro dol delitto. 

< Grazio all'abilità superiore, alla stupefacente chia- 
(ovoggenza dell'eminento magistrato incaricato della 
jistrattoria dell'affare, i colperolî sono stati scoperti o 
{arrestati nella mattina, venendo sequestrata loro l'ar- 
‘genteria rubata e: un portafoglio appartenente alla loro 
| fittima, ciò che rendeva ogui diniego impossibile: 

1 e Que ignoriamo ancora i nomi 
‘gono stati trasferiti a Parigi Ja sera stessa e rinchiusi 
‘alle carceri del Deposito. 

nora contessa Lagirdo, motabilità parigina 

Assai in vista, è ine preda alla più - profondo dispera 

Sione. 

< Domani daremo ampi particolari su questo dram- 
ma terribilmento troce cho spaventa i pacifici abitanti 

i Joiawille © dei dintorni, > 


Dopo ta loro spedizione della notte dal 10 agli 11 
prile, in cui avevano corso gravi rischi senza racco- 
Ue il menomo profitto, il Bambocciono e la Scoiat- 


disonesto, 
Un fremito gli agghiaccia 
clio se non aves 


vare coinvolti in un sangi 
stato loro ‘ben diffici 
bite, trarre lo gambe. 
Como provare, 
cho non entravat 
La Scoiattola 


aflutto nel 


giornale, volendo 
menti svoltisi l'a 
Ella prese il latto dal 
mero del Petit Jownal. del 
cinquo piani. 
Il Bamboccione, 
pipa. 
— Hai il giornilo?.» 
— Si, eccolo 
foglio. - Di 


cornonte l'affare chiamami. 


di cucina. 
Roberto Dauphin 


gò il 


‘Par gl anmonz rivolgersi agli Ufci di publicità della Casa HAASENSTEIN & VOGLER in ROMA 


II fiasco del tentativo così ben combi 
litto di eni egli era stato testimone ins 
i gli davano da pensare. 

i aveva vedato ore i casi i più impossibili a pre- 
vodere, © un concorso di circostanze tanto strane che e- 
rano inverosimili, potevano condurre dei 
}igiatori che esercitano tranquillamente il loro m 


o avuto T' intelligenza di abbando- 
nare il prodotto del loro furfo, essi si potevano tro- 


avendo commesso fl primo. delitto, 


era Te sto ansio, la sua agita 
zione, e sin dal mattino del 18, scese a comprare un 


vaccaio, si fece dare îl nu 


steso sul lotto, stava fumando? a 
chiese egli. 
rispose ln Scoiattola. tendendogli il 
n'occhifuta, mentre i0 vado a preparare 
la nostra prima colazione © se vi è qualche coss_ con 
E scomparve nel bugigattolo affamicato che. sertisa 


giornale e gettò gli occhi 


so 


grosse 


diveniré singolarmente 


ogni 
di 


Delle fredde g 
tempie. 

Quando ebbe, terminato 
sul letto, pallido di terror: 


samp 


“ Poi gridò: 
— Ehi, Scoluttola, vieni 


l'epidermide al pensiero 


secondo ? 


perbacco, è 
straordinaria ! 
— Infine di clie cosa 


giorno! e risali i sui 
mante, divorò l'articolo. 


Vamento niguagliavano qi 
-= I colperoli arrestati 


tutto cii 


il Bamboecione. 
— Allora spiegati 
un'acca. 


de 
hanno mosso un pe 


Ah, è una cosa straordinaria, 


i porse il giornnie ripetendo 


hanno svaligiato ln villa. 


da, stapidéta 1 
da me lasciati nella cassa, sotto la 


Teritta dell inserzioni: *" 


|} Via del Corso, 307 Tarta d 


(Piazza S. Marcello) 


[olo > citato gi 


ida oso ci siamo rifugiati, sono stati rinvenati...e 
oro elio vi linnno messo le a SONO ROCU= 


copriro il mi- | sati di avere.ncdiso l'indiriduo che noi abbiamo veduto 
avvicingrsi alla porticina del parco, avanti al vecchio 
bassa voce l'articolo, con | sbarramento. 
frase, ad ogni parola _ 1 coie di Lagardd 
Budere: gli. imperlavano Io sì, il proprietario della villa cho abbiamo 
isso ad alta voce; alzandosi bra una frvatati. 
i) — Ma poro allegra... 
invero straordi. | — Al, davrem! 


cui figlia'mia, ta p 


Una cosa straordina 


i trattà? 
— Fs prosto a leggere, e vedraî s0 È 


La Scoiattola, tenendo il giornale con mano tre 


Quando ebbe terminato il suo paMore e il so tar 


di Roberto Danplin. 
» Lalbettò ella 
gli assassini 


, porbacco, non è difieile a indovinare! - re 


rebus, perchè men ci capisco 


'argenteria 


inferinati dei Pibrroli in 


straordi» 


ladri che 
i, Che cosa 


Dei poreri di certamente i coocî 


n] — Dei amò la Seoiattola. 


Ta 


La giovane accorse lla ‘chiamata, chiami povero l'individuo ia tula; cravatta 
so.aflure del quale sarebbe |> — Che cost c'è? - foco cella, - Qualche novità ? Che | bianca a lavorato di coltello nella notte, 
se non completamente impossi- , bimbo mio, per ridnrti in questo’ |- sotto ia 


—.K tn cryli che è quel figuro che è stato agguan- 
tuto? Gli arrestati sono coloro i quali non hanno 
CA altro. che impossessarsi dell'argonteria della 
villa 


rio ragione di lodare 
tm voro colmo! Vor- 
Fei consesso Îl suo indirio per iuvinrgi la nostra 
carta da sisìta pel’capodinno!.. 

fi dico che non è una 


come te, ma che farci? 
iscieremo accusare degli innocenti! 

— Degli innocenti? 

— Diawine, sì 

— Ma como 
sassinato rinves 
accusa? 


E 11 portafoglio del proprietario as: 
în loro possesso, donquo non li 


— Il portafoglio... i portafoglio... in fondo ron 
prova nafin... Ca caso può forso averlo ben fatto ca- 
© | dere nelle Joro mani. L'argenteria e i gingilli risono 

ben caduti senza che essi si immischiassero della fuc- 


Avvisi economici non commero. Cont. 5 la parola — 


cenda, 


nza cho sospettassoro di nulla,» 
vero, ma che possiamo farcî noi Bison 
che andiamo a trovare il capo della pubblica sico 
serza per dirgli : Voi arele le (raveggole,. Siamo nici 
che abbiamo svaligiato la rilla,..? ni 

— Questo non andrebbe mai ire perchè saremmo 
subito messi al sienrà... Senza contare che ‘quando si 
è fra le zanne di quei signori; non si sa mai come 3 
no esoe, 

— Alora, equa în Hoect.. 
la più sienra e la più pradente... Ma ci tro: 
viamo coinvolti, ad ogni modo, in un bel pasticcio. cha 
ci impedirà di dormire per più di una motteye 


XXVII, 
e foco spaltuccie. 
avere delle ideo nere? - cliiesò gli. 


LR ei la Sediattola, ma penzo che senta 
V'argenteria quei poveri diavoli non sarebbero a quo 
sl'era nel ginepraio... 

_ Prsftriresti he ci eovassimo al loro pote ? 

— Non dîtp sciocchezze ! Certo il ro quo d 
tremendo dog Che sono stati tai LA ia, 
ma infine non ci sono nè fratelli, nè coginì, TM gior: 
nale non dice neppure i loro nomi. E d'altronde, an- 
che se li conoscessinno, non ci andremmo a compro» 
mittero noi por: cavarli di imbarazzo!.. In questo 
lasso mondo ogummo fa por sò! Noi potevamo essore 
arrestati laggiù ed essere incolpati anche dell'assas- 
sinto, e in tal caso l'avremmo futta bolla. Dal momento 
che essi non hanno nilla sulla esscienzà, troveranito 
benmodo di provarlo... Ma sento il mio caffè o Intto 
che balle. c se ne va! - esclamò la Soolattola. 

E si precipitò nella cucina, mentre Roberto Dauphit 
curata più del solito la propria toilette. 

Allorehé la giovano ricomparre; porfando il caf, 
Jo guardò con una certa sorpresa. 


Corrisp. private e avvisi matrimoniali Cent. PAPI Rd Lee Fon 
dî 4° pag. Cent. 83 lgicca Anzi slo firma gerente è 20 ia ion Annunzi Piccola Cronaca Li 3 ia linca. (ni fina 


rpo TI. 


tomo por uso odsstizzo(Chesl ame. Tinasdano a 


Infialto, Tardi co, 
vo silenzio. Divi 
PR 


Matrimoniali È 


J(cs 1b a parola -Aliniun. 1. 1 


‘pondara arco fagotiwa. scrivero! 
Bi jul Orazio l'atutiti firito. posta.) | 
vPLIni Giale gratis in Lust 
tata e Ce chiusa costo fron- 
obolto, - Scrivere Slegmend 
Presch, iliîano 


3 CHI CERCA 


site, può ottener 
a Cond 


impiego con ti 

se 100 adi 

‘Albenga 
885-7 


Uiquora ingiezo di Londa, MINI pi pari 


Serbvero 171403 Wunsesstein (1 


AME DU MONDE (reuv) 
ite connalesan plusio 

votnazione pe 

frelore. Serivero: IL 40, 


Corrispondenze 


nua Cent. 10 a parola + 


tes nifaren 
chitto Ce 
Vogler, Genbre. 


POLLICULTORI 


"= 11 più asertito gisrd 


guorile, furti dar' 
alla direzione giornaie «o Guida 


a mentenesti 
producano anosalme 


Volete una prova 
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